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Festival Città Impresa

«Via della Seta a Nordest? Il progetto è tra quelli che l' Ue tratta con la Cina»

Federico Nicoletti

VICENZA Il porto di Trieste come terminale a Nordest della Via della
Seta? Ovvio: è nell' elenco dei progetti che l' Unione europea tratta con la
Cina.
L' invasione delle merci dall' Estremo Oriente?
Forse più che cinesi sono quelle che le aziende italiane mandano a
fabbricare in Cina e che tornano indietro. Per tentare di giudicare il
discusso progetto della Via della Seta si può innanzitutto partire dallo
sgomberare il campo dai facili luoghi comuni. Ha tentato di farlo ieri a
Vicenza il Festival Città impresa. E insomma: più opportunità o rischi? E
come la mettiamo con i pericoli d' invasione se non si strappano
condizioni di reciprocità? E poi la questione di avere a che fare con uno
stato autoritario con la sua proiezione imperiale?
«Non si è mai visto nulla di simile dopo il Piano Marshall alla fine della
Seconda guerra mondiale: per questo gli americani si preoccupano.
Noi possiamo estrarre un valore incredibile. Lo possiamo fare con un
veicolo finanziario per joint venture infrastrutturali sui territori - ha
sostenuto l' ambasciatore Vincenzo Petrone, direttore della Fondazione
Italia Cina, in risposta alle domande messe sul tavolo da Paolo
Possamai, direttore dei quotidiani veneti Gedi -. Grazie alla nostra
posizione geografica abbiamo l' opportunità per la prima volta di
sovvertire la gerarchia tra i grandi porti del Nord Europa - Anversa,
Rotterdam e Amburgo - e quelli del Mediterraneo. Poi sta a noi non farci
colonizzare. Ad iniziare dall' Europa, se decide da primo mercato al
mondo di elaborare una risposta comune. Che non può essere però di
dire all' Italia 'state fermi che prima o poi decideremo'. O di convocare, di fronte alla visita di Xi Jinping, un direttorio a
Parigi, per mostrare dove si decide».
E poi gli sviluppi a Nordest su Trieste. Che giunge agli investimenti cinesi di Ccc dopo aver riaperto la prospettiva
storica di essere lo scalo del Centro Europa, con il 90% delle merci in arrivo o destinate all' estero. E i cinesi? «Siamo
sorpresi quando ci accusano di muoverci fuori dalle dinamiche europee - dice il presidente dell' Autorità portuale,
Zeno D' Agostino -. L' investimento di Ccc nel Trihub è tra quelli che l' Unione europea ha inserito nella lista e proposto
ai cinesi al tavolo infrastrutturale sull' interconnessione Europa-Cina - aggiunge D' Agostino -. Noi non facciamo
contratti: di fronte all' interesse dei cinesi mettiamo a gara un project financing». E poi la questione dell' invasione delle
merci cinesi: «Cinesi o nostre? Se gli investimenti diretti sono enormi e siamo in deficit sulle importazioni, il rischio, se
aprissimo i container, è di trovare non merci cinesi, ma prodotti che nostre aziende mandano a fare in Cina e che
tornano indietro. Non metto in discussione le dinamiche della delocalizzazione. Ma non ne facciano una colpa proprio
a noi, che stiamo chiedendo ai cinesi di diventare partner in piattaforme logistiche laggiù al servizio del nostro export.
Loro sono disposti a dare reciprocità.
Saranno grandi e imperialisti; ma il problema siamo noi, che ci sentiamo subalterni e non in grado di dialogare alla
pari».

Corriere del Veneto
Trieste
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NUOVI MERCATI. La "Nuova via della seta" al centro della riflessione sugli sviluppi dell' export

«La Cina? È opportunità Non le siamo subalterni»

L' Italia esporta per 13 miliardi di euro contro i 95 della Germania

GIULIA ARMENI

Un secondo "piano Marshall" ma più ad est, molto più ad est. A
paragonare la "Nuova via della seta" di iniziativa cinese al programma di
ricostruzione dell' Europa finanziato settant' anni fa dagli Usa è il direttore
della Fondazione Italia-Cina e già ambasciatore in Giappone e Brasile
Vincenzo Petrone. Un accostamento con cui l' ex responsabile dell' unità
di crisi della Farnesina, ieri mattina a palazzo Chiericati per il convegno
del Festival Città Impresa "Le relazioni con la Cina e i riflessi per il Nord
Est", ha voluto sottolineare le grandi opportunità che la partnership
economica tra la terra del Dragone e il vecchio continente può offrire.
«Siamo in grado di estrarre un' incredibile quantità di valore e abbiamo la
possibilità di ribaltare i rapporti di forza economica», assicura Petrone,
tra i relatori assieme a Gregorio De Felice e Zeno D' Agostino. Il
riferimento, nel dialogo con il direttore del "Mattino di Padova" Paolo
Possamai, è agli alleati europei che, «inutile girarci intorno, prendono le
decisioni: Francia e Germania». Pur volendo sorvolare sul direttorio
parigino tra Macron, Merkel e Juncker durante la visita francese del
presidente cinese Xi Jinping (valsa alla Francia accordi per 40 miliardi di
euro contro i 7 miliardi italiani), sono i numeri dell' attuale export verso la
Grande Muraglia a certificare l' italico ritardo sulla corsa all' Oriente. In una
Cina che genera il 18,7% del Pil mondiale, come evidenzia Gregorio De
Felice, chief economist di Intesa Sanpaolo, l' Italia esporta oggi 13
miliardi di euro contro i 95 miliardi della Germania. Troppo pochi anche i
2,1 miliardi delle forniture del Triveneto trainato dai distretti, quelli sì in crescita, dove spiccano la meccanica
strumentale di Vicenza e la concia di Arzignano. Di spazio per un vero mutuo sviluppo tra l' Italia e l' ex Celeste
Impero ce n' è in abbondanza e in quello intende inserirsi il protocollo "Belt and road" di cui si è cominciato a parlare
nel 2013, quando, come ricorda De Felice, «la Cina ha deciso di cambiare il suo modello di capitalismo socialista».
Un modello statale che però almeno in parte funziona secondo Zeno D' Agostino, presidente del porto di Trieste - il
primo porto italiano per traffico di merci - e vicepresidente dell' autorità portuale europea Espo, anche lui convinto
sostenitore delle potenzialità dei nuovi contratti italo-cinesi: «Oggi qualcuno si accorge di Trieste - osserva D'
Agostino - ma da anni esiste un tavolo sulle infrastrutture Europa-Cina grazie al quale abbiamo chiuso anche il
progetto Trihub». Progetto che prevede investimenti ferroviari in Friuli ma anche la realizzazione di piattaforme
logistiche per l' espansione dell' export italiano in Cina. Minimizzando il rischio di una deriva imperialista, D' Agostino
chiarisce: «Il problema siamo noi che ci riteniamo sempre subalterni a qualcuno, non la Cina la quale, se chiediamo
reciprocità, ce la dà». Percorrendo la "Nuova via della seta" l' Italia può dunque «fregare il traffico ai signori del Nord
Europa», come già D' Agostino sta facendo a Trieste, conquistando fasce di mercato - vedi il vino, esportato ad
Oriente per il 50% dalla Francia - oggi ancora precluse.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giornale Di Vicenza
Trieste
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LO STORICO PONTONE

Al via il progetto di recupero Per l' Ursus inizia la seconda vita

Pubblicato il bando per la fattibilità tecnico-economica in vista del suo ingresso nel polo museale dell' antico scalo

Andrea Pierini Il primo passo per la riqualificazione dell' Ursus è stato
scritto. L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale ha
approvato il bando che prevede lo stanziamento di 32 mila euro per la
redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica per la collocazione
del pontone all' interno di un percorso espositivo nel futuro polo museale
del Porto vecchio.
«Siamo partiti - conferma Mario Sommariva, segretario dell' Autority - e
abbiamo intenzione di rispettare i tempi, che prevedono il restauro del
pontone entro il 2021».
Per arrivare alla conclusione del progetto bisognerà comunque attendere
il Comune di Trieste, che dovrà completare il progetto del nuovo polo
museale all' interno del quale sarà inserita la struttura che ha saputo
conquistarsi un ruolo primario anche nel mondo del cinema con i film di
Gabriele Salvatores dedicati al "ragazzo invisibile", e sul piccolo schermo
grazie alla fiction "La porta rossa".
La priorità sarà garantire la galleggiabilità dell' Ursus, che inizia a risentire
dei 106 anni di vita nel corso dei quali sono stati fatti soprattutto interventi
tampone. «Il primo obiettivo - spiega ancora Sommariva - sarà appunto
garantire che la struttura possa galleggiare per, speriamo, altri 100 anni.
Questo assorbirà già una parte consistente delle risorse che erano state
messe a disposizione dal ministero per i Beni e le attività culturali». La
cifra stanziata era inizialmente di cinque milioni di euro, poi ridotti a poco
meno di tre per garantire la copertura economica di altri interventi, sempre
in Porto vecchio. Il finanziamento complessivo è di 50 milioni, arrivato al termine di una complessa trattativa con lo
Stato partita da una proposta dell' allora senatore Francesco Russo all' ex ministro Dario Franceschini, che aveva
accolto la richiesta.
Con le risorse che resteranno dopo aver garantito la galleggiabilità, si interverrà per consentire una minima fruibilità
visto che difficilmente si riuscirà a creare anche la "musealizzazione" dell' Ursus, ovvero l' accesso a tutto il pontone e
ai suoi spazi. Sotto questo profilo l' Autorità portuale non esclude di mettere sul piatto risorse proprie valutando al
contempo anche la concessione a possibili sponsor che magari possano contribuire economicamente alla completa
fruizione dell' Ursus.
Il pontone venne varato il 29 gennaio del 1914 e da luglio 2011 è stato inserito nell' elenco dei monumenti nazionali. L'
inattività fa parte della sua lunga storia visto che dal '14 al '30 non venne praticamente utilizzato salvo poi contribuire
alla costruzione del transatlantico "Conte di Savoia".
L' Ursus prese parte anche alla realizzazione dell' ultimo transatlantico italiano, il "Raffaello". Nel 2000 stava per
essere smantellato, ma venne salvato dalla Guardia costiera ausiliaria. Nel 2011 la "fuga" causa bora venne interrotta
dal provvidenziale intervento di tre rimorchiatori.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Una corsa a tre sul Canale navigabile Due imprese nautiche sfidano l'industria

Saiph, controllata di Orion, in lizza per 3700 metri quadrati Punta a investire quattro milioni su un nuovo terminal

Una volta il Canale per antonomasia era Suez, oggi è Zaule. La via d'
acqua era stata pensata e progettata al servizio delle attività industriali fin
dalla metà dello scorso secolo, ora, dopo un lungo letargo, torna a essere

Il Piccolo
Trieste

dalla metà dello scorso secolo, ora, dopo un lungo letargo, torna a essere
interessante. Lo dimostrano le tensioni giudiziarie e le tenzoni
imprenditoriali da qualche anno fiorite e fiorenti sulle tre sponde: tra
Crismani, ex Ezit e Frigomar per la "radice" del Canale, tra Frigomar e
Wärtsilä per la movimentazione dei motori fabbricati a Bagnoli, tra
Italcementi e Autorità portuale per la concessione della banchina che dal
1959 era appannaggio del gruppo cementiero. Alcuni matches si sono
conclusi in letizia, altri sono in corso.
Una nuova gara si va accendendo in questi giorni sulla base di tre
domande concorrenti presentate all' Autorità portuale, che riguardano un'
area scoperta e uno specchio acqueo con pontile galleggiante, per
complessivi 3751 metri quadrati nella parte iniziale di Riva da Verrazzano,
coincidente con la sponda nord del Canale. Quella, per intendersi, dove
insistono i l  Polo nautico, l '  ex Ortolan, SeaMetal, Crismani, i l
termovalorizzatore AcegasApsAmga, la ReOil che ha acquistato l' area
da una Italcementi desiderosa di smobilitare il presidio triestino.
Le tre domande in questione hanno come mittenti Euro Nautica 2000 di
Riccardo Zacchini, Nautica Trieste di Maurizio Delvecchio, Saiph srl. A
iniziare la danza era stata Euro Nautica 2000, concessionaria uscente,
che svolge attività cantieristica da diporto in quella parte del Canale. In
genere presentava richieste anno per anno, stavolta al principio del 2019
ha proposto un impegno decennale.
A seguito di questa mossa sono scattate due istanze concorrenti, dalle finalità differenti: perchè Delvecchio opera
nello stesso ambito di Zacchini, mentre Saiph vorrebbe voltare radicalmente pagina e dedicare quei 3751 mq allo
sbarco/imbarco di prodotti industriali. Anche Delvecchio propone una concessione decennale, invece Saiph punta a
un provvedimento venticinquennale.
Il "liturgico" avviso dell' Autorità invita a far pervenire eventuali osservazioni, chi avesse interesse a farlo, fino a
martedì 16 aprile: poi partirà la procedura di comparazione.
Saiph è la denominazione con cui è stata ribattezzata l' ex Revas, acquisita dopo il crac dal patron di Orion, Luca
Farina: lo stabilimento, che ancora prima ospitava la Stock, opera nel settore metalmeccanico, producendo tra gli altri
per la stessa Orion e per Wärtsilä. Amministratore delegato è Marco Bono. Ha una sessantina di dipendenti, gran
parte dei quali riassorbiti dalla vecchia Revas. L' azienda ha l' ingresso principale in via Caboto e un accesso in riva
da Verrazzano, da dove "guarda" il Canale: quindi sbarco/imbarco merci può essere agevolmente svolto attraverso
questa carraia. Il progetto è ambizioso e prevede un investimento di circa 4 milioni, tra banchina e tombamento, per
realizzare un terminal, che verrebbe fruito anche dalla controllante Orion.
Abbiamo quindi letto sull' avviso dell' Autorità che la comparazione delle domande inizierà, salvo complicazioni, il 16
aprile. In teoria l' iter dovrebbe durare 180 giorni, a far data dall' origine del fascicolo, dunque avrebbe la fine di giugno
come termine ultimo. La procedura si completerà con una delibera presidenziale, sentito il comitato portuale. E' l'
articolo 37 del Codice di navigazione al primo comma che ci spiega cosa accade nel caso di «concorso di più
domande di concessione»: «è preferito il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della
concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell' amministrazione, risponda ad un più
rilevante interesse pubblico». Nautica da diporto versus industria: quale sarà l' interesse pubblico prevalente?
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LA RIVISTA

Trieste e il mare: domani "Ies" sbarca alla Torre del Lloyd

Sarà presentato domani alle 18 alla Torre del Lloyd, sede dell' Autorità
portuale, il quinto numero di "Ies", la rivista di cultura turistica dedicata a
Trieste. Alla presentazione il presidente dell' Autorità portuale stessa Zeno
D' Agostino converserà sui temi del porto di più stretta attualità con i
giornalisti Giovanni Marzini e Alfonso Di Leva, coordinatore editoriale e
direttore responsabile di "Ies". Il quinto numero del magazine è dedicato,
infatti, al rapporto fra la città e il mare: dai 300 anni del Porto franco al
Civico Museo d' arte orientale, dai grandi fari della città (illustrati con le
grafiche di Jan Sedmak) ai fasti del porto, dalla vecchia alla nuova Via
della Seta, fino alla passeggiata alla scoperta del Porto vecchio, in una
primavera che a Trieste porta i giardini in fiore, i parchi da vivere e anche
gli europei di calcio Under 21.

Il Piccolo
Trieste
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oggi

Il golfo di Trieste con gli occhi della letteratura firmato Covacich

Da Tomizza a Saba fino a Michelstaedter la lezione dello scrittore alla Marittima

"Il Porto nell' identità e nella cultura di Trieste" è il titolo della lezione di
Mauro Covacich, presentato da Alessandro Mezzena Lona, oggi alle 11
alla Stazione marittima (ingresso libero), per il breve ciclo "Porto Franco.
Storia, memoria fascinazione, identità", organizzato dall' Autorità portuale
con Laterza, il sostegno di Generali e la media partnership de "Il Piccolo".
Un portolano del golfo di Trieste visto con gli occhi della letteratura: è
questo l' approccio scelto dallo scrittore Mauro Covacich. La Umago di
Fulvio Tomizza, nato a pochi chilometri di distanza, il faro della Salvore
degli ultimi anni di Enrico Mreule, l' amico di Carlo Michelstaedter, e
naturalmente la Trieste delle sue tante voci. Sono alcuni tra i punti
geografici che evocano suggestioni letterarie e che come un filo d' oro
collegano questi luoghi alla grande letteratura europea.
L' intervento di Covacich esplorerà la letteratura triestina, soprattutto
quella del primo Novecento, a partire da un concetto-guida, e cioè la
letteratura come porto franco dell' esistenza. Per farlo lo scrittore triestino
evocherà oggetti legati ad aneddoti poco noti o sconosciuti.
La pistola con cui si è ucciso Carlo Michelstaedter, l' anguria che
mangiava Umberto Saba quando ebbe l' ispirazione per il titolo del
romanzo di Quarantotti Gambini "L' onda dell' incrociatore", il plico che
James Joyce incaricò Italo Svevo di andare a prendere nella casa di via
Bramante 4, l' ultima in cui visse a Trieste.
A proposito di Svevo: Covacich si soffermerà su una dimensione poco
esplorata dell' autore della "Coscienza di Zeno", quella di uomo d' affari.
Svevo conosceva molto bene il mondo dell' economia e della finanza, ambiti che normalmente si pensano esclusi
dalla competenza di uno scrittore. Svevo, al contrario, da facoltoso capitano di industria, conosceva molto bene la
sua azienda, in più era cosmopolita, parlava tedesco e francese e l' inglese l' aveva imparato andando a lezione da
Joyce.
Tra gli altri oggetti che Covacich chiamerà a raccolta ci sarà una bottiglia di acquaragia, cui è legato un aneddoto
ricordato da Eugenio Montale a proposito di Svevo, un autentico colpo di scena nel rapporto fortunato tra i due.
Una parte sarà poi dedicata al mare e a un altro mare, inteso nel duplice aspetto degli altri mari solcati dalle navi che
hanno reso grande Trieste e di un' altra dimensione dello spirito, l' alterità che abita l' identità forte di Trieste.

Il Piccolo
Trieste
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il futuro del complesso monumentale

Arsenale ai grandi yacht Ecco il progetto di Fincantieri

Il business plan già consegnato qualche mese fa a Comune e Regione Prevede banchine e una nuova Marina
turistica: 40 milioni di investimenti

Alberto Vitucci Quaranta milioni di investimenti, chilometri di banchine all'
esterno dell' Arsenale Nord. Una Marina turistica per 63 yacht sulla laguna
Nord, officine e servizi. E una nuova società mista, costituita al 25 per
cento da Fincantieri, 25 da Thetis, 50 dai soci pubblici come Comune e
Regione. Il piano per gli yacht all' Arsenale esiste già. Realizzato da
Fincantieri, nei cassetti di Comune, Regione e Provveditorato da qualche
mese.
Non è una boutade quella lanciata dal sindaco qualche giorno fa alla
presentazione del Salone Nautico.
Dopo la decisione di trasferire la manutenzione delle paratoie del Mose a
Marghera, si libera uno spazio strategico di grande importanza.
L' area dei Bacini e dell' Arsenale Nord si rende disponibile per tornare
alla cantieristica. Ma che tipo di cantieristica? Comitati e associazioni
insistono da tempo sulla necessità di riportare all' Arsenale artigiani,
meccanici e maestri d' ascia oggi in crisi. E di rilanciare la produzione
navale e la manutenzione delle barche, come è sempre stato nella storia
della Repubblica. Di tutto questo però non c' è traccia nel progetto di
Fincantieri. Che punta all' industria dei «Superyacht». Si chiama «Piani di
cooperazione per lo sviluppo di strutture di ormeggio e refting presso l'
Arsenale di Venezia». Una trentina di pagine con studi, disegni,
statistiche, proposte. «L' industria dei superyacht è in crescita», si legge
nell' introduzione, «ne circolano 3795 nel Mediterraneo, 1290 solo in
Adriatico». C' è una carenza di ancoraggi e luoghi per la loro
manutenzione.
E l' Arsenale potrebbe rappresentare il sito ideale per questo tipo di attività. La nuova «Marina turistica» dovrebbe
trovare spazio nella parte Nord, dove oggi non c' è nulla e ci sono le barche tradizionali della Vela al terzo. Banchine
per 63 yacht fino a 40 metri, più altri venti nella Darsena Grande. Le Tese destinate a officine e ricoveri, con la
possibilità di utilizzare anche il restaurato edificio degli Ex Squadratori. Due chilometri di banchine per grandi navi di
lusso anche all' esterno delle mura, verso le Vignole, Un' attività che vedrà in partenza investimenti per 40 milioni di
euro, per la sistemazione dei piazzali e degli edifici. In prospettiva il mercato è destinato a crescere. Dando «lavoro a
240 persone, con 30 milioni di fatturato». «Oltre ai 35 milioni che la presenza degli yacht porta all' economia
veneziana». Il Business plan entra anche nei dettagli, in prospettiva di una gestione che possa durare anni. Il punto di
partenza è la società mista. A cui dovrebbero partecipare Comune e Regione, e la stessa Fincantieri con il 25 per
cento. Il restante 25 sarebbe appannaggio di Thetis, la società di proprietà del Consorzio Venezia Nuova. Ecco allora
il progetto. Che il sindaco Luigi Brugnaro ha annunciato a grandi linee il giorno della presentazione del Salone Nautico.
Dal 18 al 23 giugno l' Arsenale sarà il centro della nautica europea. «Ma l' obiettivo», dice il sindaco, «è quello di
tornare a fare qui all' Arsenale il centro della produzione nautica». Se non la costruzione dei grandi yacht, la loro
manutenzione. Dalle eliche e gli scafi agli arredamenti, alle vernici, agli strumenti di bordo.
«La presenza di un equipaggio di questo tipo», ha spiegato l' ad di Ferretti Alberto Galassi, «porta qui economia di
livello. Venezia è il luogo ideale per questo tipo di attività». Parole che segnano una comunione di intenti con l'
amministrazione e con Fincantieri. Il cui ad Bono in scadenza è stato difeso di recente proprio da Brugnaro e Zaia.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Venezia, Mibact "blocca" le Grandi Navi Comune ricorre al Tar: "Inutile
invasione nelle competenze delle autorità cittadine"

Il ministero guidato da Alberto Bonisoli ha posto il vincolo culturale su Canal Grande, Bacino di San Marco e Canale
della Giudecca, aggirando l' indecisione generale e creando i presupposti per impedire il transito alle navi con stazza
superiore alle 40mila tonnellate. La giunta: materia che deve rimanere "agli amministratori, eletti dai cittadini
veneziani e vicini alle loro esigenze"

GIUSEPPE PIETROBELLI

Il Canal Grande, il Bacino di San Marco e il Canale della Giudecca a
Venezia possono essere vincolati da un provvedimento del Ministero per
i beni culturali per la loro bellezza unica al mondo? In questo modo, anche
il traffico delle Grandi Navi , che quasi sfiora il Palazzo Ducale e la Punta
della Dogana, può essere interdetto , proprio a causa del danno causato
al bene culturale costituito dall' Area Marciana? Il primo passo dell'
offensiva lanciata dal ministro Cinquestelle Alberto Bonisoli , attraverso la
Soprintendenza veneziana, ha scatenato la reazione degli enti pubblici
lagunari, che hanno impugnato la bandiera della difesa della vivibilità
anche economica della città, contro i tre vincoli che portano la data del 31
gennaio. Per il momento la decisione non ha effetti pratici, ma ha
suscitato una doppia reazione. La prima è quella della Autorità di Sistema
portuale del Mar Adriatico Settentrionale che, attraverso il presidente del
Porto, Pino Musolino , ha dato mandato a un avvocato per resistere con
un ricorso gerarchico. La seconda è quella della giunta comunale di
Venezia che ha approvato la proposta dell' assessore Paolo Romor di
incaricare l' avvocatura civica di ricorrere al Tribunale Amministrativo
Regionale. Temono che la dichiarazione di interesse culturale sui due
principali canali di Venezia e sul Bacino di San Marco possa essere il
preludio per interferire con i traffici navali , segnatamente diportistici. In
effetti, il ministro Bonisoli non ha nascosto che l' intenzione sia quella di
aprire un tavolo per disciplinare una materia che finora nessuno ha voluto
affrontare, salvo i proclami politici di maniera. "La Giunta comunale - ha
spiegato l' assessore Romor - ritiene che i provvedimenti del Mibac rappresentino una pesante, inutile ed inefficace
invasione nelle competenze che altrimenti, e di regola, sarebbero attribuite al Comune per la tutela degli interessi dei
residenti. L' istituzione del vincolo culturale , così come sostenuta dal Ministero, consentirà, ai fini della tutela anche
indiretta dei beni ad esso assoggettati, possibili interventi dell' autorità statale su tematiche strettamente legate alla
vita della città che sembra assurdo escluderne il coinvolgimento". Una vera dichiarazione di guerra amministrativa. Il
Comune chiede di essere coinvolto nelle " decisioni più importanti sul futuro di Venezia, come le scelte legate al
traffico acqueo , all' organizzazione di approdi , pontili e pontoni, e al passaggio delle grandi navi". E rivendica un
diritto: "Sono materie che è opportuno rimangano agli amministratori, eletti dai cittadini veneziani e vicini alle loro
esigenze". Già si intravvedono le argomentazioni del ricorso che censurerà davanti ai giudici amministrativi il mancato
coinvolgimento di enti territoriali interessati, come Città Metropolitana e Regione, o la mancata indizione di una
conferenza dei servizi degli Enti coinvolti. Il passaggio delle Grandi Navi è sicuramente un problema di forte impatto
sull' equilibrio di Venezia e l' interesse culturale sarebbe il primo passo per accelerare decisioni che da sette anni non
vengono prese. A dispetto del decreto dei ministri Clini e Passera, che risale al 2 marzo 2012 , dopo il naufragio di
"Costa Concordia", e che vietava il transito di navi con più di 40mila tonnellate di stazza. Invece, i bestioni del mare
continuano a entrare in laguna. L' attuazione operativa del "vincolo culturale" imposto dalla Sovrintendenza passa
attraverso la verifica di che cosa si intenda per uso improprio di un bene. E' per questo che Emanuela Carpani ,
soprintendente veneziana all' archeologia, alle belle arti e al paesaggio, pare intenzionata ad utilizzare una
commissione di esperti di sicurezza nautica e di idrodinamica lagunare, che stabilisca i criteri per l' utilizzo del bene
statale tutelato, ovvero le acque, i canali e le rive.

ilfattoquotidiano.it
Venezia
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UNIONE INDUSTRIALI

Fabbriche aperte: nel piano coinvolti mille studenti

E.R.

Fabbriche aperte, sono mille i ragazzi delle medie che partecipano. Gli
studenti, in questi giorni visitano reparti di produzione, laboratori,
magazzini, uffici delle aziende del territorio. Venti le aziende coinvolte:
Adr La Sassellese, Autorità Portuale di Savona e Vado, Apm Terminals,
Bitron, Bombardier Transportation Italy, Cabur, Continental Brakes Italy,
Esso Italiana, Tpl Linea, Infineum Italia, Loano due Village, Matrunita
Mediterranea, Noberasco, Reefer Terminal, Verallia Italia, Schneider
Electric, Tirreno Power, Trench Italia, Trenitalia e Vetreria Etrusca. Gli
Istituti comprensivi del territorio coinvolti sono: il Comprensivo Albenga I,
delle Albisole, Cairo, Carcare, Finale, Loano Millesimo, Quiliano, Savona
I, Savona II, Savona IV, Istituto Spotorno, Vado Ligure, Istituto
Comprensivo Val Varatella e di Varazze - Celle. E.R.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Depositi petroliferi, scatta la denuncia

Superba: quereleremo per procurato allarme Spinelli e il suo consulente per la relazione sui rischi

Alberto Quarati «A tutela della propria immagine, dell' attività aziendale e
soprattutto per tranquillizzare gli abitanti di Multedo, la società Superba è
costretta a ricorrere in sede penale con una denuncia per procurato
allarme...». Alessandro Gentile, amministratore delegato della Superba, la
società che insieme alla Carmagnani gestisce i depositi chimici di
Multedo, sporgerà nei prossimi giorni una denuncia alla Procura di
Genova contro To maso Gerbino e Aldo Spinelli, rispettivamente autore e
finanziatore della relazione tecnica contro il progetto dei nuovi depositi
chimici che il gruppo Pir (azionista di Superba) vorrebbe spostare da
Multedo alle aree che dal 2020 saranno lasciate libere dall' Enel, nel porto
di Genova sotto la Lanterna, dove un tempo veniva ammucchiato il
carbone per alimentare la vecchia centrale elettrica oggi in dismissione.
Alla Procura, dice Gentile, «forniremo tutti gli elementi tecnici in
contrapposizione di quanto falsamente dichiarato» nel dossier.
In una città senza spazio come Genova, le aree in riva al mare sono oro,
e i gruppi industriali ingaggiano dure battaglie per la conquista di preziosi
metri quadrati: gli spazi che si libereranno dal 2020 con la chiusura della
centrale Enel sono nel mirino sia di Spinelli (che con quote diverse
controlla già diverse aree portuali dedicate ai container, compresa quella
di Cornigliano in cui, come segnalato dal M5S, dovrebbero sorgere le
infrastrutture per decongestionare il traffico cittadino dai tire su cui pende
il giudizio del Tribunale amministrativo) che di Superba e Carmagnani, in
attesa di una ricollocazione lontano dalle case: patata bollente passata
anno dopo anno e per decenni da un' amministrazione comunale (e portuale) all' altra.
Proprio per questo Superba ricorda che Gerbino non è un consulente super partes: «Le sue dichiarazioni sono false e
tendenziose, e hanno in sostanza lo scopo di avvantaggiare le richieste di Spinelli» sull' area contesa.
Nella relazione di Gerbino, si parla di una «spaventosa quantità di emissioni in atmosfera» oltre «i valori limite»
stabiliti dalla legge, con «devastanti impatti sull' ambiente e sulla salute umana (in particolare per il rischio di
esposizione ad agenti cancerogeni/mutageni/teratogeni)».
Giovedì il Comitato Multe do Ambiente ha chiarito che «non possiamo fare altro che essere spaventati e allarmati per
la situazione di gravissimo pericolo a cui ci viene detto che siamo esposti» rivolgendosi anche in questo caso ai
giudici per chiedere chiarezza.
«Per rispetto delle istituzioni -dice Gentile -non anticipiamo le controdeduzioni che faremo alla magistratura . Ma solo
a una prima lettura della relazione sono emerse alcune incongruenze. Un piccolo esempio forse lo posso fare: pagina
6, nota 9, si fa riferimento all' articolo 3 della legge regionale 42/2012: sono le definizioni del testo unico per il Terzo
settore... ma cos' è che c' entra con noi?».
Cercati dal Secolo XIX, Spinelli e Gerbino ieri non hanno commentato.
- 8 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Depositi petroliferi, scatta la denuncia

ALBERTO QUARATI

Genova - «A tutela della propria immagine, dell' attività aziendale e
soprattutto per tranquillizzare gli abitanti di Multedo, la società Superba è
costretta a ricorrere in sede penale con una denuncia per procurato
allarme...». Alessandro Gentile, amministratore delegato della Superba, la
società che insieme alla Carmagnani gestisce i depositi chimici di
Multedo, sporgerà nei prossimi giorni una denuncia alla Procura di
Genova contro Tomaso Gerbino e Aldo Spinelli, rispettivamente autore e
finanziatore della relazione tecnica contro il progetto dei nuovi depositi
chimici che il gruppo Pir (azionista di Superba) vorrebbe spostare da
Multedo alle aree che dal 2020 saranno lasciate libere dall' Enel, nel porto
di Genova sotto la Lanterna, dove un tempo veniva ammucchiato il
carbone per a l imentare la vecchia centra le e let t r ica oggi  in
dismissione.Alla Procura, dice Gentile, «forniremo tutti gli elementi tecnici
in contrapposizione di quanto falsamente dichiarato» nel dossier.In una
città senza spazio come Genova, le aree in riva al mare sono oro, e i
gruppi industriali ingaggiano dure battaglie per la conquista di preziosi
metri quadrati: gli spazi che si libereranno dal 2020 con la chiusura della
centrale Enel sono nel mirino sia di Spinelli (che con quote diverse
controlla già diverse aree portuali dedicate ai container, compresa quella
di Cornigliano in cui, come segnalato dal M5S, dovrebbero sorgere le
infrastrutture per decongestionare il traffico cittadino dai tir e su cui pende
il giudizio del Tribunale amministrativo) che di Superba e Carmagnani, in
attesa di una ricollocazione lontano dalle case: patata bollente passata
anno dopo anno e per decenni da un' amministrazione comunale (e portuale) all' altra.Proprio per questo Superba
ricorda che Gerbino non è un consulente super partes: «Le sue dichiarazioni sono false e tendenziose, e hanno in
sostanza lo scopo di avvantaggiare le richieste di Spinelli» sull' area contesa.Nella relazione di Gerbino, si parla di una
«spaventosa quantità di emissioni in atmosfera» oltre «i valori limite» stabiliti dalla legge, con «devastanti impatti sull'
a m b i e n t e  e  s u l l a  s a l u t e  u m a n a  ( i n  p a r t i c o l a r e  p e r  i l  r i s c h i o  d i  e s p o s i z i o n e  a d  a g e n t i
cancerogeni/mutageni/teratogeni)».Giovedì il Comitato Multedo Ambiente ha chiarito che «non possiamo fare altro
che essere spaventati e allarmati per la situazione di gravissimo pericolo a cui ci viene detto che siamo esposti»
rivolgendosi anche in questo caso ai giudici per chiedere chiarezza.«Per rispetto delle istituzioni - dice Gentile - non
anticipiamo le controdeduzioni che faremo alla magistratura . Ma solo a una prima lettura della relazione sono emerse
alcune incongruenze. Un piccolo esempio forse lo posso fare: pagina 6, nota 9, si fa riferimento all' articolo 3 della
legge regionale 42/2012: sono le definizioni del testo unico per il Terzo settore... ma cos' è che c' entra con noi?».
Cercati dal Secolo XIX-the MediTelegraph, Spinelli e Gerbino non hanno commentato.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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L' intervento

Il porto oltre i Giovi la storia si ripete

VITTORIO EMILIANI *

Quando rivedo in tv il moncone del Ponte Morandi e la Val Polcevera, mi
ricordo lontane polemiche (anni '60, figurarsi) per quel fondovalle
costipato di case, casermoni, fabbriche e fabbrichette, persino una
raffineria, se non erro. Certo un impianto a gas perché scrissi che i
calciatori della locale squadretta di calcio e i loro ospiti dovevano correre
"ad un alto numero di ottani". Lo scrissi su "La scoperta di Genova"
(1963), quaderno della rivista "Itinerari" di Francesco C. Rossi, al quale
collaborarono un collega più noto, Mario Fazio, della Stampa, l' urbanista
Bruno Gabrielli (più tardi assessore), Giovanni Cattanei e Carlo Beltrame
attivo direttore del Centro Studi di Alessandria. Ce lo presentarono lo
scrittore Giovanni Arpino e un maestro dell' urbanistica, Giovanni
Astengo, entrambi piemontesi. Troppi forestieri forse. Così il vivace
corrispondente genovese del "Sole 24 Ore" ci attaccò duramente, me in
particolare che scendevo da Milano (lavoravo al "Giorno" il cui direttore,
Italo Pietra, aveva fatto l' Università a Genova e sosteneva in pieno la
tesi del decentramento) a impartire lezioni, ecc.
ecc. Il tema era grosso, strategico, e lo è diventato sempre più. Noi
sostenevamo che, per svilupparsi razionalmente, o meno caoticamente,
Genova dovesse decentrare quanto poteva di fabbriche anzitutto, ma
anche di porto, oltre Appennino. Se voleva essere il polo strategico di un
"sistema portuale ligure". Su quest' ultima proposta organizzammo pure
una tavola rotonda che suscitò più sorrisi che consensi.
Anche perché in un numero monografico successivo della rivista avevamo denunciato "il groviglio inestricabile dei
porti liguri".
L' idea di andare oltre i Giovi era avversatissima. Apertamente dal Pci e ancor più dagli scissionisti socialisti del
Psiup, i quali, Lucio Libertini in testa, organizzarono subito convegni a Novi Ligure, a Tortona, persino a Voghera, per
spiegare che si stava concretando il "polo industriale e portuale della ristrutturazione neo-capitalistica". I genovesi che
invece sostenevano l' idea pensavano, in modo pragmatico, che il territorio di Genova e dintorni non ce la faceva più
a sostenere l' industria di base come la siderurgia, le industrie di trasformazione, un turismo all' epoca assai poco
coltivato nel capoluogo e che però nella regione già molto (anche se fatto, pericolosamente, più di seconde case
"padane" che di alberghi), le residenze, l' industria culturale, ecc.
Allora Genova contava più di 800.000 abitanti. E si costruiva, si costruiva. In alto, sempre più in alto. Cementificando
e asfaltando, e ponendo anche così le premesse per future alluvioni.
Contrari erano i sindacati, la Compagnia portuale, temendo di perdere il controllo della situazione. Contrari erano altri
interessi corporativi. Il Consorzio Autonomo del Porto aveva avuto dalla illuminata legge giolittiana di fondazione un
respiro interregionale che associava Milano, persino Aosta. Il suo presidente, Giuseppe Dagnino, socialista, chiamato
per i suoi studi "o filosofu", tentò un' apertura intelligente parlando di un decentramento portuale oltre i Giovi col CAP
come "dominus".
Inascoltato. Andò però avanti per suo conto con la fissa "della Rivalta" Giacomo Costa detto Giacomino, non il più
considerato della grande famiglia.
Nel 1966 invece riuscì, fra una Messa e un funerale (era religiosissimo), a far partire con alcuni soci la "Rivalta SpA",
quale retroporto di Genova. Che allora contava oltre 800.000 abitanti. Oggi ne ha 230.000 di meno (-28,75 %).
Pianificare, razionalizzare, economizzare le risorse, i beni comuni bisognerà pure, no?
* giornalista e scrittore © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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il convegno

«Serve un assessorato per il nostro porto in mano a un esperto»

Salvetti all' iniziativa Pd con Rossi e la deputata Paita «Basta sindaci che fanno fuggire gli investitori»

Rosanna Harperlivorno. Creazione di un assessorato al porto e al l '
integrazione porto-città. A lanciare l' idea, la creazione di un assessorato
che si occupi dei rapporti con gli operatori portuali e con l' autorità di
sistema, che guardi al porto come principale volano dell' economia, è il
candidato sindaco del centrosinistra Luca Salvetti. Lo fa nel corso del
convegno "Livorno e il nostro porto, chiave della crescita", organizzato
dal Pd ai Pancaldi.
«Sono convinto - dice - che l' amministrazione possa giocare un ruolo
determinante per il porto, prima di tutto attraverso la creazione di un
assessorato che venga affidato a una figura che conosca le dinamiche
legate all' economia del mare: una figura in stretto contatto con il sindaco
e con gli assessorati all' ambiente, all' urbanistica, al turismo». «Non è più
possibile - attacca - avere sindaci che fanno fuggire possibili investitori,
non possiamo avere amministratori che non agiscono con decisione sui
tavoli della portualità. La Darsena Europa è la condizione necessaria per
ottenere nuovi traffici, perché regalerà spazi nuovi, liberandone altri che al
momento sono sovraffollati».
All' iniziativa, aperta dal segretario Pd Rocco Garufo, sono intervenuti
Riccardo Midili, lavoratore del settore portuale, la capogruppo Pd in
commissione trasporti alla Camera, Raffaella Paita, e il governatore della
Toscana Enrico Rossi. «Mi sembra - fa l' endorsement il presidente della
Regione - che Salvetti abbia le caratteristiche giuste per parlare al popolo
livornese: un conoscitore profondo della città e una persona molto
conosciuta». Rossi parla di porto e della necessità di avere infrastrutture adatte: «La logistica può diventare un
interlocutore privilegiato per l' economia di questa città, a partire dalla scavalco ferroviario porto-Interporto: il ministro
Toninelli faccia, a tal proposito, il decreto di sblocco. È necessario andare avanti, verificando bene la proposta di
allestimento per ottenere lavori sulla Darsena Europa, cedendo le concessioni». C' è spazio anche per stoccate fuori
dal porto ai 5 Stelle: «Livorno non è in grado di dedicare una rotonda a Carlo Azeglio Ciampi che, da presidente,
ebbe modo di dire che la peculiarità di questa città sta nella grande pianura che arriva fino a Pontedera». «Il Porto di
Livorno - sottolinea invece Paita - è uno dei principali in Italia. Il Comune deve assumere un ruolo centrale negli affari
del porto e Filippo Nogarin non è stato all' altezza di questa sfida. Il governo poi deve prendersi le proprie
responsabilità, cambiando le regole che bloccano la democrazia e le possibilità di crescita».
--

Il Tirreno
Livorno
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PORTO VERSO UN APPUNTAMENTO CHIAVE

Rinnovo delle concessioni Tanti nodi da strigare martedì in commissione

ERA SCONTATO che in vista della commissione consultiva di martedì
per il rinnovo delle concessioni demaniali in porto, nascessero tensioni,
aspettative e anche timori. Abbiamo scritto due giorni fa che tra i punti più
delicati c' è la richiesta di rinnovo della concessione per Seatrag
Autostrade del mare Srl, in un' area del porto, la radice della Darsena
Toscana,  u l t imamente sogget ta  a  mol te  v icende anche per
interessamento della magistratura penale. Dalla Seatrag Autostrade del
mare ci giunge una nota in cui si contesta un passaggio del nostro
resoconto, affermando che «in detto articolo si pongono in collegamento
con l' attuale istruttoria relativa al rilascio dell' autorizzazione a favore
della società, vicende del tutto irrilevanti (gli accennati scontri giudiziari tra
soci ex ex soci) o addirittura infondate, come il riferimento a presunti
attuali momenti difficili sul piano del bilancio». Com' è nostra corretta
abitudine, pubblichiamo l' intervento di Seatrag Autostrade del mare Srl
anche se non firmato - ma preceduto da un contatto telefonico da parte
del dirigente Ercoli - ricordando soltanto che le preoccupazioni relative al
rinnovo della concessione e all' eventuale perdita di posti di lavoro ci
sono state espresse da personale che opera nel terminal. Nel nostro
articolo, lungi dal voler diffondere notizie 'infondate' abbiamo cercato di
evidenziare proprio queste preoccupazioni, invitando la commissione
consultiva a tener presente l' opportunità di non generare importantri perdite di lavoro sul porto, ovviamente sempre
rispettando le leggi.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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A Livorno ed a Piombino la merce corre su binari giusti

LIVORNO 1.963 treni, per un totale di 35.670 carri movimentati. Sono
questi i numeri del 2018 relativi all'attività ferroviaria del porto di Livorno.
Rispetto all'anno precedente i volumi spediti e ricevuti via ferrovia sono
aumentati del 14%, sia in termini di carri movimentati che di treni in
ingresso/uscita dallo scalo. Per lo scalo labronico il 2018 non è stato
dunque soltanto l'anno dei record registrati nel comparto delle tonnellate
movimentate, dei mezzi rotabili, delle auto nuove sbarcate/imbarcate e
dei passeggeri su traghetti, ma anche quello dei grandi numeri con
riferimento al trasporto su ferro. I dati restituiscono la fotografia di un
porto la cui quota di traffico merci movimentata su ferrovia sta crescendo
a ritmi più che buoni, come si evince peraltro dalla lettura dei dati relativi
alla movimentazione del traffico dei container. Nel 2018 sono stati 59.190
i contenitori movimentati su treno, con un incremento dell'8,7% rispetto al
2017; mentre i carri in ingresso/uscita sono stati 27.318, +3,5% rispetto
allo scorso anno. A seguito di tale andamento la quota rail del porto
relativa al traffico containerizzato è passata dal 15,5% del 2017 al 16,2%
del 2018. Da segnalare inoltre che nel 2018, a partire dal mese di marzo,
la modalità ferroviaria è stata utilizzata, a distanza di oltre dieci anni
dall'ultima volta, anche per il trasporto delle auto nuove sia in import che in
export. 1.871 sono i carri carichi che l'anno scorso sono arrivati/partiti
d i re t tamente dal lo  scalo d i  L ivorno e che precedentemente
arrivavano/partivano dall'Interporto A. Vespucci. Anche i dati dei volumi
dell'attività di manovra ferroviaria relativi al Comprensorio di Livorno (che
includono il traffico ferroviario dell'Interporto e della raffineria Eni) sono positivi, con una crescita rispetto al 2017 sia
nel numero dei carri (+9,3%) che nel numero dei treni (+10%). Il treno sta insomma diventando una delle scommesse
principali per il porto della Città dei Quattro Mori, che conferma nei numeri la scelta fatta a favore degli investimenti
nelle infrastrutture ferroviarie, sia quelle programmate che quelle già realizzate. 40 milioni di euro in totale sono già
serviti a inaugurare nel 2016 il nuovo terminal ferroviario in Darsena Toscana, mentre il cantiere per lo Scavalco
partirà nei prossimi mesi. RFI finanzierà inoltre, nell'ambito dell'iniziativa penultimo/ultimo miglio, il potenziamento
della Stazione di Livorno Calambrone; procede speditamente anche la progettazione dei collegamenti Interporto
Vespucci/Pisa-Collesalvetti-Vada e bypass di Pisa . Ripensare il sistema portuale mettendo ai primi posti la ferrovia
ha dato risultati importanti anche a Piombino che nel 2018, grazie soprattutto alla parziale ripresa dell'attività
dell'acciaieria, ha visto crescere del 5,9% il numero dei treni movimentati (con 358 treni) e del 6,2% quello dei carri
(con 7.168 carri rispetto ai 6.752 del 2017). Anche qui sono in programma importanti investimenti in termini di
infrastrutture e servizi, come l'adeguamento di Fiorentina di Piombino alla gestione delle merci pericolose (finanziato
da RFI nell'ambito dell'iniziativa penultimo/ultimo miglio), il potenziamento dei binari ferroviari direttamente in banchina
e la realizzazione del raccordo base a servizio dei terminal.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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«Ancona o Civitavecchia, falso problema L' importante ora è portare a casa la
Zes»

Camillo D' Alessandro* . Vorrei preliminarmente chiarire che sono tra
coloro che hanno creduto, lavorato, condiviso e continuo a condividere la
strategia della trasversalità, l' alleanza tra i due mari, le connessione
funzionale tra i porti abruzzesi e Civitavecchia. La convinzione nasce dal
fatto nuovo dell' economia mondiale che vede i Paesi nuovi produttori del
mondo collocati ad Est del Pianeta e per le derrate alimentari sempre più
nel sud del mondo. Prodotti, merci che arriveranno in Europa attraverso il
Mediterraneo, che torna essere crocevia dei traffici internazionali. L'
Europa ha risposto immaginando una grande piattaforma del mare che
mette insieme le regioni transfrontaliere dei mari Ionio ed Adriatico nella
Macro Regione Adriatico Ionica.
Dentro il mutamento dello schema est-ovest abbiamo perseguito
dapprima una strategia che ci collocasse ad essere corridoio, nell' Italia di
mezzo, tra Adriatico e Tirreno, fino ad avanzare la nostra proposta di
dare vita ad una Autorità portuale trasversale Civitavecchia- Ortona.
Intervenne tuttavia un fatto nuovo che cambiò tutto, l' entrata in vigore del
decreto recante l' istituzione di zone economiche speciali che stabilisce
che le Zes possono insediarsi solo ed esclusivamente nelle aree portuali
con le caratteristiche stabilite dal Regolamento (Ue) n. 1315/2013 del
Parlamento europeo .
Tradotto, le Zes sono attuabili esclusivamente nei cosiddetti porti Core
che per l' Italia sono 14: Genova, La Spezia, Livorno, Napoli, Gioia Tauro,
Taranto, Bari, Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Palermo, Cagliari,
Augusta. Chiaramente, tra questi porti, le Zes riguardano solo le Regioni
del Sud se collegate funzionalmente con un porto Core. Per quanto ci riguarda l' Abruzzo con Ancona. Come del
resto il ministro per il sud Barbara Lezzi , nella risposta alla mia interrogazione, ha chiarito i termini giuridici e lo stato
dell' arte della Zes Abruzzo: attivazione Zes solo nei porti Core, iter concluso, proposta inviata dal precedente
Governo regionale già a febbraio , corredata di piano strategico e zonizzazione, parere favorevole del Ministero delle
Infrastrutture, conclusione dell' iter presso il Ministero per il Sud.
Affinché tutti sappiano, nel Sud dopo la Campania, c' è l' Abruzzo che ha chiuso la proposta della Zes, siamo secondi,
senza osservazioni, quindi si può partire subito, altro che ritardi. Si chieda, per esempio, a che punto si trovi l' iter del
Molise con la sciagurata scelta di staccarsi dall' Abruzzo. Si trattava di scegliere se rinunciare alla Zona Economica
speciale per dare vita, se autorizzati dal governo nazionale, solo se autorizzati, al passaggio con Civitavecchia. Le
cose stanno così.
Si trattava di decidere se rinunciare al più grande attrattore e moltiplicatore degli investimenti al sud, dopo i
finanziamenti della Cassa del Mezzogiorno, per costituire una Autorità la cui finalità, quella della trasversalità, tuttavia
può essere sempre perseguita specializzando i porti abruzzesi in un accordo industriale con Civitavecchia. Non a
caso già le due autorità hanno siglato una intesa istituzionale in tale senso.
Si trattava di rinunciare alla Zes cioè di rinunciare ad accedere alla disponibilità di 260 milioni di euro già nel bilancio
dello Stato per Credito di Imposta per gli investimenti, di rinunciare ad ulteriori sgravi fiscali, di rinunciare alle prossime
risorse che il Governo, secondo quanto annunciato dal Ministero per il Sud, in perfetta continuità con il governo
precedente, stanzierà nel Decreto sviluppo. La Zes attiva risorse aggiuntive di derivazione europea, nazionale e
regionale, così come è possibile varare piani di accesso facilitato al credito, meccanismi di semplificazione, che
insieme rappresentano un autentico, unico ed irripetibile, volano per la ripresa di investimenti e occupazione.
Sono tra coloro che sostengono la necessità di una iniziativa di Governo e tra Governi per dare vita al riconoscimento
di un nuovo corridoio, trasversale, che colleghi Barcellona-Civitavecchia-Ortona-Pescara-Ploce. Ma questa è un' altra
partita e richiede il pronunciamento di Parlamento e Consiglio europeo che impiegherà, nei migliori dei casi, anni. C' è
tuttavia una iniziativa, in tal senso, da parte del Governo italiano? No, almeno non ancora, ma nel frattempo si rinuncia
alla Zes ?

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I sindacati e gli industriali devono rispondere a questa domanda, come chiaramente lo deve fare la politica regionale e
nazionale, senza schierarsi tra Anconafobici e Civitavecchiaentusiasti o il contrario. La domanda è: cosa prevale oggi
? Per me, chiaramente, non ci sono dubbi, la Zes, ma con un lavoro binario, duplice, da un lato si attiva, con l' attuale
schema, la Zes, dall' altro si lavora alla strategia della trasversalità che incontrerà non pochi problemi. Uno su tutti.
È possibile attivare un nuovo corridoio collegato solo dall' asse viario e non ferroviario? È possibile farlo con la
situazione ferroviaria tra Abruzzo e Roma e vista la precarietà dell' asse autostradale, che presenta esigenza di
manutenzione straordinaria e già oggi viene parzialmente limitato il passaggio del traffico pesante ? Come ci
presentiamo in Europa a sostenere la trasversalità senza vere infrastrutture trasversali ? Se il governo nazionale
crede in questa strategia deve innanzitutto mostrare concretamente scelte conseguenti , finanziare la manutenzione
straordinaria dell' autostrada, finanziare la velocizzazione ferroviaria ed il collegamento diretto Pescara-Sulmona- l'
Aquila-Rieti - passo Corese-Civitavecchia per le merci.
Tutto questo è nei programmi nazionali? No, ma lavoriamoci.
*Deputato Pd © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nodo infrastrutture

Porti e autostrade torna la battaglia su costi e partner

La Via della seta passa per il Tirreno ma lo sviluppo è solo sull' Adriatico Treni lenti e A24 e A25 costose disastro
collegamenti con Roma

TRASPORTI PESCARA - Cerniera di collegamento tra Nord e Sud lungo
il corridoio adriatico. Ma anche ponte ideale tra la nuova e la vecchia
Europa attraverso gli snodi intermodali (gomma-ferro-mare) che segnano
la rotta tra Est e Ovest, dal mar Tirreno ai Balcani, dove corrono i nuovi
mercati.
Posizione di ferro per l' Abruzzo sul piano della trasportistica.
Poi c' è da fare i conti con ciò che offrono oggi le infrastrutture della
regione e con la necessità - come ricorda il deputato Camillo D'
Alessandro nel suo intervento qui sotto - di fare sistema, cercando di
mettere tutti d' accordo su ciò che si vuole davvero: istituzioni locali,
governo nazionale, Unione europea. Venerdì mattina il governatore
Marco Marsilio e il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo Sospiri
hanno incontrato i vertici dell' Autorità di sietema portuale del Mare
Adriatico che fa capo ad Ancona. Un' occasione per fare il punto sul
programma da sottoporre al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti
nell' incontro dell' 11 aprile prossimo, con alcune modifiche decise
apportate nel tavolo di venerdì. Ecco le principali: i 730mila euro già
stanziati per il dragaggio del porto di Pescara verranno trasferiti alla
Regione, al fine di potere utilizzare subito queste risorse come
estensione dell' appalto in corso.
PUNTO Altro punto riguarda l' anticipazione, dall' annualità del 2021 a
quella del 2020, della somma di 1milione di euro destinata alla
progettazione del terzo lotto dei lavori di deviazione del Porto canale-
Banchina Sud. La Regione ha già appaltato il primo lotto e deliberato l'
impegno finanziario per il secondo, assoggettato a procedura di Via nazionale. L' intenzione è di abbattere i tempi per
il completamento dell' opera. Per questo al Provveditorato delle Opere pubbliche è stato tra l' altro richiesto lo
svuotamento della vasca di colmata, atteso da anni. Quello dell' adeguamento dei porti abruzzesi, funzionale alle
nuove sfide (non ultima la via della seta), è una necessità avvertita da tempo. Ma anche qui si va in ordine sparso.
Dopo l' intervento alla Camera del ministro per il Sud, Barbara Lezzi, la Uil Abruzzo ha difeso l' alleanza strategica
Tirreno-Adriatico sull' asse Pescara-Ortona-Civitavecchia che a detta del ministro comprometterebbe invece l'
accesso dell' Abruzzo alla Zes (Zona economia speciale) se si decidesse di abbandonate l' ombrello di Ancona per
collocarsi sotto l' Autorità portuale di Civitavecchia. Su questo il sindacato chiede un chiarimento al governo,
contestando la visione del ministro. Gli altri nodi riguardano il sistema ferroviario. Lungo la direttrice adriatica, l'
Abruzzo è una delle regioni tagliate fuori dall' Alta velocità. Sulla tratta Roma-Pescara c' è un progetto da 1,5miliardi
per l' ammodernamento di una linea su rotaia imbarazzante per i tempi di percorrenza. Ma è ancora fermo nei cassetti
delle ferrovie. Come se non bastesse, citando un documento di Legambiente, la Cgil denuncia la situazione
disastrosa dei pendolari abruzzesi, con una riduzione di quasi il 40% di viaggiatori tra il 2011 e il 2017, tagli ai servizi,
vetustà del materiale rotabile, che collocano l' Abruzzo fra le ultime regioni d' Italia. Per non parlare dell' 82% della rete
ferroviaria ancora su binario unico.
Lungo la direttrice Est-Ovest, sono altrettanto noti i problemi del trasporto su gomma. Un' autostrada Roma-Pescara
classificata dallo stesso gestore come autostrada di montagna e per questo costosissima sia per l' utenza, a causa
della costante impennata delle tariffe, sia per quel che riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria di una
infrastuttura viaria caratterizzata da gallerie, viadotti e, soprattutto, dall' attraversamento di un territorio ad alto rischio
sismico. A tutto questo si sommano i contenziosi, ancora in corso, tra il gestore Strada dei parchi, il Ministero dei
Trasporti e l' Anas, con in mezzo le proteste dei sindaci, degli autostrasportatori, dei pendolari e di chi non ha
alternative alla A24 e A25 (come i cittadini aquilani) per i propri spostamenti.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo strategico nell' ottica della Macroregione Adriatico Ionio, delle reti Ten-T del trasporto trans europeo, delle
nuove rotte del Mediterraneo, ma ancora fragile e da mettere a sistema nelle sue infrastrutture, che pure, sino alla fine
degli anni Ottanta, sono state fondamentali per fare correre il Pil e convincere la grande industria a localizzare i propri
capannoni nella regione dei parchi. Da allora qualche sogno è rimasto nel cassetto: come i collegamenti marittimi con
la Grecia e la Turchia (mentre si perdevano anche quelli con Spalato), o della crocieristica che guardava,
ammiccando, ai fondali del porto di Ancona.
Saverio Occhiuto © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Video immersivo Porto per Antico Ancona

Viaggio virtuale proietta nel mondo di storia e monumenti città

ANCONA - Un sito e un video immersivo per illustrare le bellezze storiche
e monumentali del Porto Antico di Ancona in vista dell' arrivo dei turisti
estivi. Secondo il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Rodolfo
Giampieri e dall' assessore comunale al Porto Ida Simonella, tra i
promotori dell' iniziativa con la Regione Marche, "l' obiettivo è solleticare
la curiosità dei passeggeri che transitano nello scalo. utilizzando i nuovi
strumenti comunicativi offerti da web, consultato in Italia da 43 milioni di
persone". Ad Ancona sono transitati 1,16 milioni di passeggeri nel 2018,
tra cui 67 mila croceristi. Il progetto vuole "proiettare la città nel mondo a
partire dalla storia del porto per renderla sempre più attrattiva". Il sito
www.portoanticoancona.it, presto fruibile anche in inglese, è stato
realizzato da Carlo Mancini (Adv Creativi) e offre a chi lo consulta la
storia passata e presente dello scalo, i modi per raggiungerlo, la mappa
dei monumenti che lo abbelliscono, luoghi dove mangiare ed eventi che vi
si svolgono. Vi sono raffigurate e spiegate le singole opere: dall' Arco di
Traiano, eretto per celebrarne le gesta nel 115 d.C su progetto dell'
architetto Apollodoro di Damasco, alle Mura difensive della città, avviate
nel XIV secolo e rinnovate nel XVI dall' arch. Giacomo Fontana per
adeguarle al mutamento delle tecniche belliche. Tra i luoghi da visitare i
Magazzini del Porto (IX sec.), utilizzati come ambienti di stoccaggio delle
merci e delle armi, la contemporanea Fontana dei due Soli di Enzo
Cucchi inaugurata nel 2017 e la Lanterna rossa, che punta verso Oriente e
che venne immortalata nel film con Monica Vitti 'La ragazza con la pistola'
di Mario Monicelli, facendo finta che si trovasse nel porto inglese di Brighton. Messa in sicurezza nel 2016 con la
vicina 'panchina degli innamorati' è diventata oggi uno dei luoghi più romantici di Ancona per ammirare il mare. Il video
immersivo Virtual Tour, accessibile sempre attraverso il sito e realizzato da Roberto Telli e Raffaella Abbate (T-Lize)
nel progetto di accoglienza per i croceristi 'Welcome to Ancona', ripropone invece virtualmente lo stesso percorso in
una doppia versione giorno-notte, avvolgendo il visitatore in un suggestivo viaggio immaginario tra il mare e il centro
storico che lo stimolerà a vederli dal vero. "Un' operazione di marketing territoriale - per Giampieri - realizzata insieme
a tutti i protagonisti dello scalo dorico e della città: adeguandosi ai nuovi mezzi digitali vuole parlare a tutti col
linguaggio universale della bellezza".(ANSA). Luoghi d' arte nei pressi di "Ancona" Mostra altri PIAZZA CAVOUR
CHIESA DI SAN DOMENICO NECROPOLI ELLENISTICA EX CASERMA VILLAREY BIBLIOTECA COMUNALE
LUCIANO BENINCASA.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Treno dei turisti, domani primo viaggio

IL SERVIZIO Il tanto atteso Civitavecchia Express è pronto sul binario
per il viaggio inaugurale. Domani alle 9.35 il primo convoglio dedicato ai
croceristi si muoverà verso Roma Ostiense, per poi ripetere il viaggio in
direzione della Capitale alle 10.15, con fermate solo a San Pietro. Nei
festivi dalle 9.35 si anticipa alle 8.30, mentre il ritorno è fissato sempre
per le 15.37 e le 16.30 da Ostiense. Trenitalia e Regione hanno tentato
questa carta innovativa sulla scorta di un' esigenza: quella di liberare i
convogli dei pendolari dal carico di turisti e bagagli; dall' altra, l'
opportunità di generare guadagni extra. Della partita fa parte anche Csp
ed è una novità anch' essa perché non è consueto il coinvolgimento di
una municipalizzata comunale dei trasporti.
«Il nuovo servizio di navettamento si chiama Civitavecchia Port Link
precisano da Trenitalia Lazio ed è un treno per croceristi dedicato ai
pendolari in quanto si soddisfano due esigenze. Quella dei pendolari, che
chiedono il comfort, mentre il turista vuole arrivare presto».
Prevista la coincidenza del bus con la partenza dei treni. E la coincidenza
è anche nell' acquisto del titolo di viaggio: infatti chi va o viene dal porto e
sale sul torpedone pagherà una volta soltanto. «Questo è frutto di un
accordo fra l' azienda ferroviaria e la municipalizzata, che permette l'
acquisto in combinato».
Acquisto che si può perfezionare al terminal di largo della Pace, in
stazione o via internet tramite l' app o il sito di Trenitalia.
Una simulazione di acquisto dimostra che selezionando la voce
Civitavecchia Porto in partenza o in arrivo è possibile scegliere di
acquisire anche il tagliando del bus, compreso di ricarico ma senza sovrapprezzo.
«Questo servizio nasce da un dialogo proficuo fra l' Autorità di sistema portuale, Csp, Rct e Regione Lazio. Non solo:
i bus cambieranno livrea, passando dal verde attuale al rosso per dare l' idea che si tratti di una continuazione del
treno».
Teoricamente il convoglio dovrebbe terminare il suo servizio il 14 dicembre 2018, ma non è detto. «Secondo gli
armatori l' aumento delle navi in attracco è un aspetto che fa ragionare su un' eventuale prosecuzione, fermo restando
che può benissimo tornare utile per chi usufruisce dei traghetti di linea per Sardegna, Barcellona e Sicilia. Ora esiste
una linea continua, che parte da Civitavecchia e permette di arrivare all' aeroporto di Ciampino», concludono da
Trenitalia. I turisti potranno salire anche sui convogli regionali con lo stesso biglietto.
Alessio Vallerga © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia punta sui RO/RO

CIVITAVECCHIA Crescita dell'autotrasporto in chiave ecosostenibile
sfruttando le potenzialità del porto di Civitavecchia. Sono stati questi i
punti chiave affrontati dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo intervenuto al
convegno Autotrasporto e Portualità: Analisi e Proposte promosso da
Assotir presso la sede dell'AdSP. Ecologia ed economia devono essere
affrontati congiuntamente. Il porto di Civitavecchia ha spiegato di Majo
deve crescere come dotazione infrastrutturale per accogliere le navi
RO/RO di ultima generazione, con capacità di carico superiori ai 3000
metri lineari e dotate di apparati propulsivi di alta velocità navale. Oggi
abbiamo 9 accosti RO/RO di cui solo 4 sono adeguati alle esigenze del
naviglio moderno. A nord dello scalo, la nuova darsena traghetti, grazie
anche ai finanziamenti europei, sarà dotata di quattro nuovi accosti
RO/RO e, a breve, finita l'istruttoria, saremo in grado di individuare il
soggetto concessionario. Il traffico RO/RO è in forte crescita a
Civitavecchia (+11% nel 2018) grazie soprattutto ai collegamenti con
Barcellona, Sicilia, Sardegna e Tunisia. E l'AdSP intende sviluppare
ulteriormente questi collegamenti a servizio del traffico RO/RO nel
Mediterraneo, promuovendo l'utilizzo dello Short Sea Shipping (trasporto
marittimo a corto raggio) e, contestualmente, sviluppando la logistica
integrata intesa come esercizio di far convogliare a Civitavecchia, e negli
altri porti del network, le merci in esportazione o importazione da paesi
come l'Egitto e il Marocco. Ma l'autotrasporto deve crescere anche in
chiave ecosostenibile, continua il presidente dell'AdSP. Dobbiamo dotare i nostri porti e le aree retroportuali di punti di
rifornimento/distribuzione di GNL e l'autotrasporto ha capito che bisogna scommettere sull'ecosostenibilità vista
l'enorme crescita di mezzi pesanti alimentati a GNL immatricolati nel 2018. L'attenzione dell'AdSP per il settore
dell'autotrasporto e le sue ricadute sia in termini economici che ambientali è dimostrata anche dalla costituzione di un
tavolo interistituzionale con il Consorzio Autotrasportatori di Civitavecchia (CAC) nell'ambito dell'Organismo di
Partenariato al fine di verificare e risolvere le criticità dello scalo in relazione al mercato. Fondamentale, in tal senso, è
risultato il contributo del CAC e di Assotir, che ha portato ad un programma per la realizzazione, nella zona
settentrionale dello scalo, di un'infrastruttura provvisoria per rispondere alle esigenze più innovative ed urgenti che il
mercato degli autotrasportatori ha rappresentato all'Ente. Dobbiamo, quindi, valorizzare le aree demaniali marittime e
le zone retroportuali (anche attraverso lo sviluppo delle ZLS) a servizio del mercato dell'autotrasporto inteso come la
realizzazione e razionalizzazione di tutti quei servizi che integrano il rapporto tra la nave, il veicolo e le
amministrazioni deputate al controllo in uscita/entrata dei flussi di traffico, ha concluso il presidente dell'AdSP. Al
Convegno, moderato dal direttore della rivista TIR, Massimo De Donato, oltre al segretario generale Assotir, Claudio
Donati e al rappresentante Autotrasportatori nell'Organismo di Partenariato, Patrizio Loffarelli, sono intervenute
numerose personalità della politica e delle Istituzioni: l'Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio Mobilità
della Regione Lazio, Mauro Alessandri, il sindaco di Civitavecchia, Antonio Cozzolino, i consiglieri alla Regione Lazio
Marietta Tidei e Gino De Paolis e il presidente della Compagnia Portuale Enrico Luciani. Presenti in sala anche gli
studenti delle classi quinte dell'Istituto Tecnico Economico Guido Baccelli di Civitavecchia, frequentanti l'indirizzo
Economia del Mare, un'occasione questa per loro di confronto con il mondo produttivo che anima il porto di
Civitavecchia.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navigare cambia casa, approdo in via Caracciolo

Il Salone nautico appena inaugurato al Circolo Posillipo da ottobre sarà sul lungomare

Carlo Franco

napoli Navigare, il Salone nautico che ieri mattina ha inaugurato al Circolo
Posillipo la rassegna primaverile in un clima, non solo meteorologico,
finalmente propizio, a ottobre cambierà casa e si trasferirà in via
Caracciolo. La notizia circolava da tempo, ma ora è ufficiale e, come ha
detto il presidente degli industriali del settore nautico, Gennaro Amato,
«tutto è pronto, manca solo il via della Sovrintendenza». Non è poca
cosa, si conviene, ma il progetto dovrebbe convincere i severissimi
custodi del "nulla cambi".
L' annuncio è stato accolto con favore dai produttori - sono presenti i
marchi più prestigiosi - e dal pubblico. Tutti, infatti, hanno ben presente
che in questo comparto produttivo che più degli altri ha accusato i
contraccolpi della crisi, voltare le spalle al passato significa dare un calcio
all' inerzia. La Campania ha avuto sempre un ruolo leader nella nautica e
può riprendersi il primato ora che la produzione si concentra sul segmento
delle imbarcazioni medio-piccole, da cinque a dodici metri e, quindi,
soprattutto gommoni e, perché no, anche i piccoli gozzi. Tra le 50 barche
allineate, bordo a bordo, sulla banchina del Posillipo, le nuove linee di
tendenza sono chiare e invitanti: ventisei gommoni ed una serie di gozzi
alcuni dei quali esteticamente molto coinvolgenti.
Nel senso che fanno sognare una mini-crociera nel golfo o la barca
montata sull' imperiale alla ricerca di nuove emozioni.
Altro particolare importante: per una volta tanto Comune e Regione non
hanno litigato, anzi sono miracolosamente d' accordo. «Il progetto di
Navigare sul lungomare è condivisibile - ha detto il presidente della
Commissione regionale alle Attività produttive, Nicola Marrazzo - perché la nautica ha superato la crisi e sta tornando
ad essere un valido volano per l' economia territoriale. E Daniela Villani, la delegata al mare del Comune, ha insistito:
«Il mare è il nostro oro blu e la nautica potrà tornare ad essere una eccellenza campana». Come la pizza. Discreta la
partecipazione del pubblico. La rassegna andrà avanti fino al 7 aprile. Dalle 10 alle 19 nel weekend, dalle 12,30 alle 19
nei feriali.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Navigare, da ottobre sul Lungomare boom di presenze al circolo Posillipo

Sono oltre 50, tra yacht, gozzi, motoscafi e gommoni, le imbarcazioni
presenti nella darsena del circolo Posillipo fino al 7 aprile con un villaggio
di oltre 11 stand che espongono motori marini, accessori e servizi della
filiera nautica. Una capienza al limite che ha costretto gli organizzatori al
raddoppio della location, puntando sulla promenade cittadina di via
Caracciolo. «Il lungomare di Napoli, in particolare il tratto pedonalizzato, è
quello che deve essere valorizzato mettendo a sistema un' economia del
mare e la sua filiera intesa anche come opportunità occupazionale.
L' obbiettivo - precisa la delegata mare, Daniela Villani - è quello di
portare il Navigare su una delle location più belle del mondo come il
lungomare Caracciolo per creare volano, non solo per la nautica, ma per
tutte le eccellenze campane. Il mare è il nostro oro blù« Anche la Regione
Campania è pronta a condividere lo sviluppo futuro del Navigare, come
ha confermato il presidente della commissione regionale alle Attività
Produttive, Nicola Marrazzo: »Condivido la necessità di ampliare una
manifestazione come Navigare». L' edizione primaverile del Navigare
durerà ben 9 giorni con la partecipazione di ben 27 aziende della filiera. L'
accesso libero al pubblico seguirà il prossimo weekend.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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Gennaro Amato: Il Posillipo troppo piccolo per Navigare

In programma per ottobre l'esposizione suddivisa tra il sodalizio
posillipino ed il lungomare Caracciolo. Comune, Regione e Autorità
Portuale credono nel progetto Napoli La ripresa della nautica e l'aumento
di produttività ha reso questa manifestazione un'attrazione di grande
interesse. Oramai al circolo Posil l ipo non c'è più lo spazio per
accontentare le richieste di tutti i cantieri che fanno domanda di
partecipazione ha dichiarato il presidente dell'ANRC, Gennaro Amato
perciò abbiamo presentato un progetto che ad ottobre ci dovrebbe
vedere operativi anche sul lungomare Caracciolo, ma attendiamo dalla
Sovrintendenza il via libera. Sono oltre 50, tra yacht, gozzi, motoscafi e
gommoni, le imbarcazioni presenti nella darsena del circolo Posillipo da
oggi al 7 aprile, con un villaggio di oltre 11 stand che espongono motori
marini, accessori e servizi della filiera nautica. Una capienza al limite che
ha costretto gli organizzatori al raddoppio della location, puntando sulla
promenade cittadina di via Caracciolo. Il Comune, con la delegata mare
Daniela Villani, ha creduto per primo nel progetto. Il lungomare di Napoli,
in particolare il tratto pedonalizzato, è quello che deve essere valorizzato
mettendo a sistema un'economia del mare e la sua filiera intesa anche
come opportunità occupazionale. L'obbiettivo precisa la delegata mare,
Daniela Villani è quello di portare il Navigare su una delle location più belle
del mondo come il lungomare Caracciolo per creare volano, non solo per
la nautica, ma per tutte le eccellenze campane. Il mare è il nostro oro blù
Anche la Regione Campania è pronta a condividere lo sviluppo futuro del
Navigare, come ha confermato il presidente della commissione regionale alle Attività Produttive, Nicola Marrazzo:
Condivido la necessità di ampliare una manifestazione come Navigare. La nautica per diversi anni ha avuto forti cali
di fatturato ed occupazionali, mentre da circa due anni ha dimostrato di essere uscita dalla crisi e si sta rivelando un
valido volano per l'economia territoriale. Il progetto del Navigare sul lungomare è condivisibile soprattutto se genererà
indotto e sviluppo di nuove tecnologie ed applicazioni L'edizione primaverile del Navigare durerà ben 9 giorni, da
sabato 30 marzo a domenica 7 aprile e vedrà la partecipazione di ben 27 aziende della filiera. L'accesso libero al
pubblico seguirà nei weekend (sabato 30 e domenica 31 marzo e da venerdì 5 a domenica 7 aprile) l'apertura dalle 10
alle 19, mentre nelle giornate feriali sarà aperto dalle 12.30 alle 19.00.

Il Nautilus
Napoli
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Parco del Castello più vicino? La candidata sindaco Pani (M5s): "Disponibilità
dall' Autorità Portuale"

L' esponente pentastellata ha spiegato che il progetto, atteso da anni, potrebbe essere inserito a breve nel nuovo
Piano regolatore dell' area dello scalo marittimo barese

"Prime importanti aperture per il Parco del Castello a Bari. Un risultato per
il quale il Movimento 5 Stelle si è dato molto da fare in questi anni a tutti i
livelli e che riteniamo fondamentale per il futuro della nostra città". A
dichiararlo è Elisabetta Pani, candidata sindaco per il Movimento Cinque
Stelle, spiegando che l' Autorità portuale "ha dato la disponibilità" a
inserire il progetto, atteso da anni, nel Piano regolatore del porto,
documento fondamentale per la gestione dell' area dello scalo barese che
sarà presentato a breve. "Grazie al massimo impegno - aggiunge Pani -
dei consiglieri comunali Francesco Colella e Sabino Mangano, della
consigliera regionale Antonella Laricchia e dei parlamentari Gianmauro
Dell' Olio, Emanuele Scagliusi e Giuseppe Brescia che hanno interloquito
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l' Autorità Portuale,
il Demanio, il Provveditorato delle Opere Pubbliche e il Comitato Parco
Castello - prosegue Pani - ci siamo resi conto che non era ancora stato
avviato un concreto lavoro di connessione in rete di tutti questi attori che
devono confrontarsi per la buona riuscita del progetto. Per questo ci
stiamo impegnando affinché vengano fatti tavoli periodici, si superino
tutte le difficoltà tecniche e le criticità, come ad esempio quella della
disponibilità dei parcheggi, per arrivare a questo importante traguardo".
"La disponibilità dell' Autorità Portuale e di tutti gli attori coinvolti è un
segnale importante - ha rimarcato Pani - che apprezziamo e che apre le
porte a un lavoro intenso fatto di confronto, condivisione e costanza che
ci impegniamo a coordinare con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti per rendere Bari una città sempre più attrattiva".

Bari Today
Bari
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Progetto passeggeri nel porto di Bari

BARI Nella sala conferenze dell'AdSP MAM il presidente, Ugo Patroni
Griffi, e il direttore del Dipartimento Tecnico, Francesco Di Leverano,
hanno illustrato il progetto di fattibilità tecnica ed economica Proposta per
un edificio da adibire a terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di
Bari. All'incontro hanno partecipato il presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, il sindaco della Città Metropolitana, Antonio Decaro,
Bernardo Notarangelo, direttore coordinamento Politiche Internazionali
della Regione Puglia. Si tratta di una struttura, moderna e funzionale, che
si svilupperà su una superficie di 3.200 mq sulla banchina 10 del porto,
per un importo complessivo di circa 5 milioni di euro. La realizzazione di
un nuovo terminal passeggeri commenta il presidente Patroni Griffi
arricchirà la già ampia gamma di servizi offerti dal porto di Bari, che in
questi anni si è imposto come uno degli scali polifunzionali più importanti
in Italia e porta di collegamento con i Paesi dell'Est europeo e del Medio
Oriente. Il mercato, specie quello crocieristico, detta regole ben precise a
cui bisogna assolutamente adeguarsi per non restare indietro, continua il
presidente. Le compagnie scelgono i porti sulla base di parametri ben
precisi, come la presenza di strutture di accoglienza funzionali, moderne e
dotate di tutti i confort. Con la costruzione del nuovo terminal conclude
Patroni Griffi rafforziamo significativamente e strategicamente l'offerta
Bari nei mercati italiani ed esteri. Questo progetto è la sintesi di un lavoro
di valorizzazione e di organizzazione del nostro sistema portuale che
rappresenta un'opportunità per la nostra città commenta il sindaco
Decaro. Bari può diventare un importante punto di riferimento per il trasporto di merci e passeggeri del Mediterraneo.
La riqualificazione dell'area del terminal passeggeri e della banchina 10 del porto ci permetterà di migliorare i servizi a
terra per i passeggeri dei traghetti e delle crociere sulla darsena di ponente. Nel frattempo conclude il sindaco
procedono i progetti già finanziati delle altre infrastrutture a supporto dello sviluppo portuale tra cui il porto turistico, il
molo San Cataldo e la Camionale che collegherà il porto con l'interporto e il nuovo casello autostradale. La Regione
Puglia ha presentato insieme all'Autorità portuale un progetto Interreg, fatto con altre regioni europee per il
rafforzamento dell'attività crocieristica del porto di Bari dichiara il presidente Emiliano. Questo secondo terminal
consentirà l'attracco di cinque navi da crociera contemporaneamente, sono navi gigantesche. È un lavoro che deve
essere fatto anche negli altri porti pugliesi. Abbiamo assolutamente bisogno di spingere il traffico crocieristico, di
trattenerlo e di dotare i nostri porti di quelle comodità che servono a migliorare l'accoglienza e a far decidere le
compagnie a rimanere più di qualche ora o qualche giorno. Questo significherebbe far cambiare in meglio i fatturati di
centinaia di aziende. Naturalmente, continua Emiliano le nostre infrastrutture sono a bassissimo impatto ambientale,
cerchiamo di limitare al massimo il peso sulla natura di quello che facciamo. Tutto questo è il successo di Puglia 365:
la Puglia deve ospitare turisti tutto l'anno, le crociere si fanno tutto l'anno e non solo d'estate e sono importantissime
per distribuire il carico turistico assieme agli eventi culturali. È una strategia che perseguiamo con grande
determinazione che può essere replicata in tutte le città che hanno porti e che devono competere tra di loro per
conquistare questi importanti finanziamenti. I finanziamenti provengono dal progetto Interreg Grecia Italia, dichiara il
direttore Notarangelo utilizzando risorse che a volte si rischiano di perdere, ma che noi non perdiamo mai. Per fare
riferimento alla via della Seta, sicuramente l'Albania attraverso il porto di Durazzo ha interesse ad aprire nuove vie di
comunicazione. E' arrivato anche il momento di riaprire il discorso del Corridoio 8 che era stato messo da parte,
attivando uno studio di fattibilità serio che ci ricolleghi a quei territori. Attualmente, l'accoglienza ai passeggeri viene
effettuata presso prefabbricati e tensostrutture, indipendentemente dalle condizioni climatiche. Per la durata dei lavori
tali strutture verranno spostate in un'area limitrofa, dello stesso molo, in maniera tale da consentire il normale
funzionamento dei servizi ai passeggeri. Al piano terra, che si estenderà su una superficie coperta di 2.200 mq e 400
mq di porticato aperto, sarà localizzata la hall di ingresso, all'interno della quale saranno sistemati 10 desk meet&greet
destinati all'accoglienza e alla registrazione dei passeggeri, e una sala d'attesa. Nell'area di imbarco, i controlli di
sicurezza saranno effettuati da apparecchiature di ultima generazione: apparati radiogeni (scanner e rx) e portali

La Gazzetta Marittima
Bari
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magnetici per la rilevazione di metalli. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di un'area per il drop-off (ricezione
dei bagagli); una sala deposito bagagli (circa 600 mq), accessibile ai passeggeri direttamente dalla banchina; aree
servizi destinate alle forze dell'ordine; servizi igienici e diversi uffici. Il piano primo, di una superficie complessiva di
950 mq, sarà costituito da un'ampia sala di attesa, provvista di un bar con tavolini interni ed esterni posti sulla terrazza
Piazza del Mare. La piazza, nelle intenzioni dell'AdSP, potrà essere utilizzata dalla cittadinanza come foyer per eventi,
conferenze, incontri, in quanto l'area di attesa interna al terminal può essere trasformata, all'occorrenza in una sala
polifunzionale.
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Via libera al piano Zes, rivolta a Manduria

La bozza originale è stata modificata durante il confronto tra Regione e Comune Morgante denuncia la riduzione
delle aree. Borraccino: «C' è stato qualche errore»

NAZARENO DINOI

La giunta della Regione Puglia, relatore assessore Cosimo Borraccino,
ha dato il via libera definitivo al Piano Strategico delle Zone Economiche
Speciali che offre sgravi fiscali e agevolazioni per lo sviluppo delle
imprese comprese nelle aree cosiddette «Zes». Una misura che soddisfa
tutti, almeno per ora, tranne il territorio di Manduria per il quale il
consigliere regionale manduriano Luigi Morgante (nella foto) batte i pugni
denunciando «la manina» che in corso d' opera avrebbe ridotto l' area a
soli 9,5 ettari contro i 98,5 previsti nella bozza originale. La mappatura
approvata dalla giunta e inviata a Roma per la ratifica da parte del
governo, riserva all' area jonica un' estensione di 1.429,56 ettari suddivisi
tra i  due poli  di Taranto e Grottaglie a cui vengono assegnati
rispettivamente 845,55 e 584,01 ettari.
Rientrano nel polo di Taranto con relativa estensione (tra le parentesi in
ettari): l' area Portuale di Taranto (378,7), l' area Distripark (63,72), l' area
retroportuale Asi di Taranto (79,57), l' area retroportuale privata di Taranto
(21,65), l' area Pip Talsano (34,64), l' area Pip Paolo VI (83,11), l' area Pip
di Statte (39,16), l' area industriale (Asi - Comune) di Massafra (50,3), l'
area Pip di Massafra (20,26), l' area industriale espansione Martina
Franca (20,63), l' area industriale di Mottola (53,80). Per il Polo di
Grottaglie: l' aeroporto di Grottaglie (12,59), il Centro intermodale di
Francavilla Fontana (4,96), l' area di sviluppo aeroportuale di Grottaglie
173,84), l' area Pip ampliamento di Grottaglie 16,46), l' area industriale
Monteiasi (12,33), l' area Pip di Faggiano 57,27), l' area industriale di San
Giorgio Jonico 114,49), l' area industriale di Manduria (9,55), l' area Pip di
Francavilla Fontana (171,15), l' area Pip diCarosino (11,34). Si dice soddisfatto di questo l' assessore regionale allo
sviluppo economico, Cosimo Borraccino che ha ereditato il piano dal suo predecessore Michele Mazzarano.
Com' è evidente, escludendo il capoluogo, i comuni della provincia più «accontentati» sono stati, nell' ordine,
Grottaglie con 202,92 ettari, Francavilla Fontana con 176,11, San Giorgio Jonico con 114,49 e Massafra con 70,5
ettari. Solo briciole a Manduria, quarto centro della provincia per numero di abitanti, relegata all' ultimo posto tra tutti i
comuni, anche piccoli e piccolissimi, rientranti nelle aree privilegiate. C' è da dire comunque che inizialmente il
territorio Messapico era stato del tutto escluso dai benefici e solo grazie alle proteste di alcuni esponenti politici
manduriani, tra i primi l' ex deputato del Pd, Ludovico Vico, la perimetrazione delle Zes ha raggiunto la zona industriale
della città del Primitivo. «Dovevano essere 98 ettari e non 9», sostiene Morgante «Quando era ancora assessore
Mazzarano dice sono andato a Bari con l' allora dirigente dell' area tecnica del Comune, ingegnere Emanuele Orlando,
portando al capo dipartimento dello sviluppo economico, Domenico Laforgia, la disponibilità del comune di Manduria
ad inserire nelle Zes 98,10 ettari». Sempre secondo Morgante, il misterioso abbassamento a 9,5 sarebbe avvenuto
tra gennaio e febbraio di quest' anno nell' interlocuzione tra uffici tecnici comunali e della Regione». Cosa sia
avvenuto in quel frangente è ancora tutto da interpretare. «Ad ogni modo conclude Morgante forse niente ancora è
perduto perché ho già preso accordi con la commissione straordinaria del comune che chiederà alla Regione Puglia
una modifica al provvedimento magari sfruttando quei circa 88 ettari ancora non assegnati». Anche l' assessore
Borraccino è convinto che qualcosa non abbia funzionato e che «qualche errore sia effettivamente partito dagli uffici
del comune di Manduria».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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ZES JONICA, OPPORTUNITÀ PER COMUNI PUGLIESI E LUCANI

L' assessore allo Sviluppo economico comunica che ieri la Giunta
regionale ha approvato il Piano strategico per la Zes interregionale
Jonica, che prevede agevolazioni fiscali e semplificazioni amministrative
per gli operatori economici del territorio. Le aree comprese nella Piano
della Zes jonica sono, per il Polo di Taranto: l' area Portuale di Taranto, l'
area Distripark di Taranto, l' area retroportuale ASI di Taranto, l' area
retroportuale privata di Taranto, l' area PIP Talsano est Taranto, l' area
PIP Paolo VI Taranto, l' area PIP di Statte, l' area industriale (ASI -
Comune) di Massafra, l' area PIP di Massafra, l' area industriale
espansione Martina Franca, l' area industriale di Mottola. Per il Polo di
Grottaglie: l' aeroporto di Grottaglie, il Centro intermodale di Francavilla
Fontana, l' area di sviluppo aeroportuale di Grottaglie, l' area PIP
ampliamento di Grottaglie, l' area industriale Monteiasi, l' area PIP di
Faggiano, l' area industriale di San Giorgio Jonico, l' area industriale di
Manduria, l' area PIP di Francavilla Fontana, l' area PIP di Carosino.Per il
Polo di Melfi: l' area industriale San Nicola di Melfi, l' area industriale
Vitalba. Per il Polo di Ferrandina: l' area industriale Balvano -Baragiano, l'
area industriale Tito, l' area industriale Jasce- La Martella, l' area
industriale Val Basento, il PIP Policoro, l' area industriale di Scanzano
Jonico. Per il Polo di Galdo di Lauria: l' area industriale Galdo di Lauria, l'
area industriale di Viggiano, l' area industriale di Senise. Il Piano
strategico ora passera' al vaglio del Governo centrale che ci si augura
possa approvarlo al piu' presto e consentire cosi' l' avvio del progetto che
rappresenta una grossa opportunita' di sviluppo socio-economico per la nostra regione.

Italpress
Taranto
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Il piano dei Rotary per lo Stretto

Il progetto Il club service pianifica il futuro delle città gemelle L a
commissione Interclub Reggio Calabria-Messina "Area Metropolitana
dello Stretto" del Rotary il 5 aprile presenterà, nella sala Conferenze di
Palazzo Alvaro un documento programmatico per favorire l' integrazione
territoriale nell' area dello Stretto. Alla presentazione saranno presenti il
sindaco della Città Metropolitana di Reggio Calabria Giuseppe
Falcomatà, il presidente della Conferenza permanente interregionale
"Area dello Stretto" Domenico Battaglia, il sindaco di Villa San Giovanni
Giovanni Siclari e l' ammiraglio Carmelo Maccarone, già comandante
della Capitaneria di Porto di Messina e segretario Generale dell' Autorità
Portuale di Gioia Tauro. Coordineranno l' incontro l' ingegner Giovanni
Mollica e il dottor Alberto Porcelli.
«L' idea del documento programmatico nasce dalla constatazione - si
legge nella nota dei Rotary - della grande crisi delle città, dell' idea stessa
di città, particolarmente evidente nel meridione d' Italia dove il degrado
economico e dei valori ne ingigantisce gli effetti, rende indifferibile l'
attuazione di interventi incisivi sulle problematiche connesse in forma
partecipata e condivisa. Il Rotary ritiene di non poter più ignorare questa
situazione e intende adoperarsi per far compiere alla sua azione un salto
di qualità nelle relazioni con le Istituzioni. Di conseguenza intende mettere
a disposizione della collettività, in modo strutturato, le migliori risorse
culturali ed umane per collaborare attivamente al rilancio delle città». «L' entità del problema - proseguono i club
service nella nota - impone un salto di qualità anche a livello dimensionale. I Club rimangono al centro dell' azione
rotariana, ma forse anche la stessa estensione distrettuale non è più sufficiente a garantire una reale efficacia alle
azioni intraprese. E non solo per garantire il necessario coordinamento dei singoli interventi o la debita ampiezza delle
risorse da impiegare, a livello sia umano che finanziario, ma ancora di più la creazione di una "massa critica" per un
reale confronto con le istituzioni ai giusti livelli, senza il quale si corre il rischio di diluire le singole iniziative, pur
lodevoli, in una sorta di inerme intellettualismo».
Una veduta satellitare dello Stretto.

Avvenire (Diocesane)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA TAURO Visita pastorale del vescovo della diocesi di Oppido-Palmi

La Capitaneria accoglie Milito

I militari hanno illustrato le principali attività svolte sul territorio

GIOIA TAURO -Il vescovo della diocesi di Oppido Mamertina-Palmi,
Francesco Milito, visita la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro. La visita
pastorale tanto attesa ha toccato momenti emozionanti quando
monsignor Milito accolto dal cappellano del locale porto, don Gildo
Albanese e dal commissario prefettizio di Gioia Tauro, Antonio Reppucci,
ha espresso la sua ammirazione per il lavoro che svolge il personale
civile e militare della Capitaneria, ed il servizio svolto per i cittadini dagli
uomini e dalle donne della Guardia Costiera, soprattutto in una realtà
complessa e caratterizzata da numerose criticità come quella della piana
di Gioia Tauro.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

di Gioia Tauro.
Nel corso dell' incontro, sono state sinteticamente illustrate a Milito le
peculiarità e le caratteristiche del Compartimento marittimo di Gioia
Tauro, nonché le principali attività e funzioni che la Capitaneria svolge
quotidianamente a favore delle realtà non solo portuali e marittime ma
della collettività tutta, specialmente a tutela della vita umana in mare, della
sicurezza della navigazione e della tutela dell' ambiente marino e della
salubrità delle acque. In particolare, sono state evidenziate le attività
poste in essere con ri svolti sociali che la Capitaneria svolge per la
comunità locale tra cui: l' alter nanza scuola lavoro, con oltre trenta
studenti coinvolti dal 2014 ad oggi, la Presidenza del comitato welfare
locale che si estrinseca nel supporto sociale e morale ai marittimi; la
col laborazione con la Protezione Civi le,  l '  in formazione e la
sensibilizzazione presso le scuole medie e superiori della cultura della
legalità, della sicurezza della balneazione e della tutela dell' ambiente
marino.
Monsignor Milito ha risposto alle domande poste dal personale intervenuto all' evento su temi attuali e particolarmente
sentiti della religiosità, incentrate sul tema della visione della chiesa verso i cambiamenti della società con temporanea
e verso le nuove frontiere della bioetica.
La visita ha costituito un momento importante per il personale della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, che ha sentito
particolarmente vicina la presenza del vescovo e delle autorità civili in un giorno caratterizzato dalla collaborazione tra
le istituzioni.
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Ministro Toninelli lunedì al porto di Gioia Tauro: verso soluzione

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Si profila una soluzione per la crisi del
porto di Gioia Tauro, la più grande infrastruttura portuale del Mediterraneo
per profondità di fondali e di piazzali. Fonti del Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti hanno riferito che lunedì pomeriggio il ministro Danilo
Toninelli sarà in visita nel porto di Gioia Tauro per annunciare il passaggio
di Mct a Msc, del gruppo Aponte, con l' acquisizione da parte di quest'
ultima della gestione dello scalo. Già nelle scorse settimane il gruppo
Aponte aveva espresso la disponibilità a rilanciare il porto container di
Gioia Tauro, con l' attuazione di un preciso programma di investimenti. Le
stesse fonti del Ministero riferiscono la "grande soddisfazione" del
ministro Toninelli per il raggiungimento di un risultato che potrebbe
rilanciare l' attività del porto-container calabrese. Dal Mit trapela anche il
compiacimento del ministro Toninelli per la risoluzione di un dossier che
appariva particolarmente complesso e che sembra avviato adesso verso
uno sbocco positivo. La conseguenza della gestione da parte di Msc del
porto di Gioia Tauro che adesso si auspica è il possibile rientro dei 377
licenziamenti, rispetto ad una forza lavoro complessiva di 1.281 persone,
che erano stati decisi nel luglio del 2017 da Mct. C' è da dire che i
lavoratori licenziati avevano comunque ottenuto il reintegro da parte del
Tribunale di Palmi, dopo che erano stati collocati nell' Agenzia del lavoro.
Ma la svolta che ha registrato oggi pomeriggio la situazione dovrebbe
servire a diradare le incognite sul futuro dei lavoratori e del porto,
consentendo il definitivo rilancio di una struttura che in passato è stato il
più grande terminal container del Mediterraneo. Un ruolo che l' accordo raggiunto potrebbe rilanciare. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 51



 

sabato 30 marzo 2019
[ § 1 3 7 3 0 0 7 9 § ]

La banca di Tokyo visita Gioia Tauro

GIOIA TAURO Per conoscere le strategie di sviluppo portuale e le aree
del retro porto dello scalo di Gioia Tauro, il direttore della sede italiana
della Banca di Tokyo Mitsubishi UFJ, Kaneyuki Iseda, accompagnato dai
funzionari dell'Istituto per il Commercio Estero (Ice), Invitalia ed Assoporti
ha fatto visita all'Autorità portuale di Gioia Tauro. Obiettivo dell'incontro è
stato quello di far conoscere l'infrastruttura portuale agli investitori della
Banca di Tokyo Mitsubishi UFJ che, nell'ambito di un recente accordo Ice-
Assoporti-Uir, hanno indicato Gioia Tauro quale realtà portuale da visitare
attraverso un personale sopraluogo nel porto e nel suo retro porto.
All'incontro, presieduto dal commissario straordinario dell'Autorità
portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, hanno preso parte anche il
vice presidente della Regione Calabria, Francesco Russo, l'ingegner
Francesco De Bonis, amministratore delegato di AutoTerminal Gioia
Tauro, e i funzionari del Corap. Nell'illustrare le caratteristiche dello scalo,
il commissario straordinario Agostinelli ha posto l'attenzione sulla
dotazione infrastrutturale del porto, soffermandosi, altresì, sulle attività di
sviluppo messe in campo dall'Ente per creare occasioni di ulteriore
crescita. Il nostro porto moderno e sicuro ha spiegato Agostinelli è
collegato direttamente alle rotte dei traffici mondiali. Posto al centro del
Mediterraneo, tra il canale di Suez e quello di Gibilterra, è in grado di
ricevere e lavorare contemporaneamente tre mega portacontainer, grazie
ai suoi profondi fondali di 18 metri. Agostinelli ha, quindi, illustrato le
peculiarità del nuovo terminal intermodale che permetterà allo scalo di
avere agevoli connessioni con l'entroterra, garantendo il passaggio delle merci dal mare al mercato terrestre
attraverso le interconnessioni ferroviarie. Tra le altre attività in programma, il commissario straordinario dell'Autorità
portuale ha descritto il progetto di realizzazione del bacino di carenaggio che, attraverso l'attività di manutenzione
delle navi portacontainer, implementerà e diversificherà i servizi offerti dallo scalo. Dal canto suo, il vicepresidente
regionale Francesco Russo ha illustrato le peculiarità della Zona Economica Speciale, istituita in Calabria. In
particolare ha illustrato le diverse aree che ricadono al suo interno, evidenziando i benefici fiscali e burocratici
destinati alle imprese che decidono di fare i propri investimenti a Gioia Tauro e in tutta la regione. Nel manifestare
grande interesse per lo scalo di Gioia Tauro, il direttore Kaneyuki Iseda ha spiegato l'intenzione del suo Istituto di
conoscere bene il territorio calabrese, al fine di poter concretamente creare le condizioni per dare vita a nuovi e futuri
investimenti in Calabria. Siamo impegnati ha spiegato Kaneyuki Iseda in un percorso di ricognizione nelle regioni del
Mezzogiorno, e in particolare in Calabria, per selezionare aree e realtà dove poter destinare importanti investimenti di
imprese giapponesi. L'incontro si è concluso con il sopraluogo all'interno del porto e nelle aree retroportuali nel corso
del quale il direttore Kaneyuki Iseda ha potuto visitare il gate way ferroviario e alcuni capannoni disponibili per nuovi
insediamenti imprenditoriali all'interno dell'area portuale.

La Gazzetta Marittima
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La crisi. I sindacati chiedono un incontro con Salvini. FdI porta il caso in Parlamento

E ora il Porto canale affonda

La Uiltrasporti: «Hapag-Lloyd va via, in arrivo 700 licenziamenti»

Le mappe pubblicate sul sito internet non sembrano lasciare dubbi. La
compagnia di navigazione Hapag-Lloyd da maggio non farà più scalo nel
porto canale di Cagliari.
Un duro colpo per la Cict, gestore unico dello scalo commerciale, per l'
Autorità di sistema e, soprattutto, per circa 700 lavoratori che potrebbero
restare senza busta paga. Per il segretario della Uiltrasporti William
Zonca una mazzata terribile che va a sommarsi al crollo dell' 80 per cento
dei traffici e dalla quale è difficile uscirne senza conseguenze che avranno
ripercussioni per lungo tempo: una bomba sociale. Non sono chiare le
motivazioni che hanno portato a escludere il capoluogo della Sardegna
dalle rotte. La società con sede ad Amburgo ha spostato i suoi traffici in
scali internazionali confermando, però, i porti di Salerno, Livorno e
Genova.
La denuncia «Sono destinate a sparire le linee Mca col Canada, Mgx con
il Golfo del Messico e Stati Uniti Orientali, Mps con gli Stati Uniti
Occidentali, Lex con Mediterraneo Orientale ed Egitto», afferma Zonca.
«Denunciamo quella che ormai è un' evidente fuga di Contship e della
casa madre Eurokai, che per sedici anni hanno sfruttato e spremuto la
realtà sarda portando a casa importanti utili di bilancio senza compiere
alcun investimento importante sul porto e lasciando in stato di abbandono
un Terminal. Il tutto nonostante un contratto di oltre 60 milioni di euro
sottoscritto nel 2006, che si sarebbe dovuto portare a termine entro il
2010 (data più volte posticipata fino al 2019) e avrebbe permesso al
porto canale di dotarsi di moderne e adeguate infrastrutture che gli
avrebbero consentito di lavorare con le navi di nuova generazione. La conseguenza di questo disastro - afferma
Zonca - è che oltre 700 lavoratori tra diretti Cict/Contship, indiretto e indotto, saranno licenziati o dovranno fare
ricorso agli ammortizzatori sociali. Si tratta dell' emergenza sociale di un intero territorio che non può essere
ulteriormente ignorata».
La richiesta d' incontro Un incontro urgente da ritagliare nel corso della visita del ministro Salvini già programmata il 2
aprile, per discutere il futuro del porto industriale di Cagliari. Lo chiedono con una nota congiunta inviata ieri al ministro
dell' Interno i segretari di Filt Cgil e Fit Cisl Massimiliana Tocco e Corrado Pani. Nella lettera inviata a Salvini - che fa
seguito ad altre due richieste di incontro al ministro Toninelli - le categorie individuano alcuni nodi da risolvere: «La
carenza infrastrutturale rispetto ai nuovi standard di competitività portuale, l' assenza di una concreta fiscalità di
vantaggio e le lungaggini burocratiche non facilitano la già precaria situazione». I sindacati hanno inoltre chiesto un
incontro con il prefetto. «È necessario - concludono i segretari Filt Cgil e Fit Cisl - impedire che il Terminal container
diventi una delle tante cattedrali nel deserto e scongiurare il grave pericolo che si verifichi l' ennesimo scippo ai danni
della Sardegna».
In parlamento Il deputato sardo di Fratelli d' Italia Salvatore Deidda ha presentato un' interpellanza ai Ministri dei
Trasporti, dell' Economia e dello Sviluppo economico. «A Trieste, che gode della Zona franca, stanno andando avanti
grandi progetti, mentre Cagliari non solo rimane al palo ma rischia di scomparire per l' immobilità gestionale e politica.
Siamo pronti - conclude Deidda - a votare e sostenere qualsiasi iniziativa utile alla salvaguardia dei posti di lavoro e il
rilancio dello scalo».
L' Autorità portuale Massimo Deiana aspetta comunicazioni ufficiali. Domani è in programma l' incontro con la Cict:
«Devono dirci se sono in grado di rispettare gli accordi».
Andrea Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porti: Uiltrasporti, Hapag Lloyd abbandona lo scalo di Cagliari

Chiesto incontro a Salvini, lettera anche da Filt Cgil e Fit Cisl

(ANSA) - CAGLIARI, 30 MAR - "La Hapag Lloyd, la principale compagnia
navale che opera nel Porto Canale di Cagliari, ha deciso di cancellare lo
scalo cagliaritano dalle proprie rotte". Lo denuncia la Uiltrasporti
Sardegna citando alcune notizie di stampa sulle nuove rotazioni delle
linee che fanno scalo nel Terminal Contenitori cagliaritano operate dalla
Cict, unico cliente del Porto Industriale di Cagliari, controllato da Contship
Italia. In particolare, secondo il sindacato, sono destinate a sparire le linee
MCA col Canada, MGX con il Golfo del Messico e Stati Uniti Orientali,
MPS con gli Stati Uniti Occidentali, LEX con Mediterraneo Orientale ed
Egitto.Proprio per esporre la drammatica situazione dello scalo
cagliaritano la Uiltrasporti Sardegna, dopo i ripetuti appelli al ministro dei
Trasporti Toninelli, ha chiesto di incontrare il vicepremier Matteo Salvini in
occasione della sua visita a Cagliari in programma il prossimo 2 aprile. "Il
Porto Canale rischia di chiudere i battenti tra appena trenta giorni nell'
assordante silenzio istituzionale e politico - evidenzia il segretario
regionale Uiltrasporti Sardegna William Zonca -: l' isola sarà tagliata fuori
dai mercati con ripercussioni devastanti nell' import/export delle proprie
imprese"."Contestiamo con forza - prosegue Zonca - l' imperdonabile
atteggiamento del Management Contship, assente con colpevolezza da
ormai troppo tempo. Denunciamo altresì quella che ormai è un' evidente
fuga di Contship e della casa madre Eurokai, che per 16 anni hanno
spremuto la realtà sarda portando a casa importanti utili di bilancio senza
compiere alcun investimento significativo sul Porto e lasciando in stato di
abbandono un Terminal che oggi rischia di essere invendibile a causa delle imperdonabili carenze infrastrutturali e di
promozione commerciale. La conseguenza di questo disastro - conclude Zonca - è che oltre 700 lavoratori tra diretti
Cict/Contship, indiretto e indotto, saranno licenziati o dovranno fare ricorso agli ammortizzatori sociali. Si tratta dell'
emergenza sociale di un intero territorio che non può essere ulteriormente ignorata". Dopo l' allarme lanciato della
Uiltrasporti anche i segretari Filt Cgil e Fit Cisl, Massimiliana Tocco e Corrado Pani, temono per il futuro dei 700
lavoratori del porto industriale di Cagliari, che rischia di restare senza navi container. Per questo motivo i due
sindacati hanno inviato una lettera al vicepremier Matteo Salvini che chiedergli un "incontro urgente da ritagliare nel
corso della sua visita già programmata il 2 aprile a Cagliari". Nel frattempo, i segretari Filt Cgil e Fit Cisl denunciano in
una nota congiunta "l' atteggiamento tenuto in tutti questi mesi da Contship Italia e il silenzio e l' indifferenza mostrata
dai politici che non si sono minimamente preoccupati della crisi del porto né tanto meno di ragionare di un suo rilancio
mentre come sindacati da tempo cerchiamo di richiamare l' attenzione sulla grave situazione chiedendo interventi
mirati". L' ultimo incontro ufficiale era stato promosso a dicembre 2017 dal sindaco di Cagliari Massimo Zedda: al
tavolo parteciparono Regione, Camera di Commercio, Confindustria e Autorità Portuale e si risolse in un nulla di
fatto. Da quel momento la situazione è peggiorata: "L' intera portualità cagliaritana si muove sul filo del rasoio in un
clima di incertezza non più sostenibile, soprattutto in considerazione del fatto che i players del settore stanno
definendo le proprie strategie in Europa e in Italia". In questo quadro, due giorni fa sindacati e lavoratori hanno
appreso, direttamente dalla presidente di Contship Italia Cecilia Battistello, che ci sono state interlocuzioni con Msc e
Cma-Cgm per riportare contenitori e traffici ma non c' è stata alcuna intesa e che nei prossimi giorni la Contship
cercherà di trattare con Happag Lloyd affinché confermi la sua presenza nello scalo cagliaritano. "Non c' è ancora
nulla di ufficiale - osservano i sindacati - ma non si può certo non essere allarmati per il quadro delineato dalla
presidente e per il contesto generale".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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COMUNE/1

Crocieristica, domani si illustrano gli incrementi dei flussi turistici

Domani alle 10 nella sala giunta di Palazzo degli Elefanti il sindaco Salvo
Pogliese e il presidente dell'autorità del sistema portuale della Sicilia
orientale, Andrea Annunziata, illustreranno gli incrementi ai flussi turistici
previsti nel 2019 delle navi da crociera in transito per il porto di Catania. In
conferenza stampa verranno esplicitate le azioni che Comune e Autorità
portuale, secondo le rispettive competenze, realizzeranno per migliorare
l'accoglienza per chi arriva nello scalo portuale etneo, tramite percorsi
pedonali protetti e il potenziamento dei servizi di informazione turistica,
che l'Amministrazione Pogliese si prefigge di raggiungere posizionando
info-point in luoghi strategici che diano ai turisti le prime informazioni sulla
città e sui siti di interesse storico.
Proprio martedì è previsto l'arrivo di Costa Fascinosa (3.800 passeggeri),
la prima della nuova stagione.

La Sicilia
Catania
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